
Regione Toscana

Direzione Ambiente ed Energia

Settore Valutazione Impatto Ambientale – Valutazione Ambientale Strategica – Opere pubbliche di

interesse strategico regionale

CONFERENZA DI SERVIZI

(artt. 14-ter della L. 241/1990, L.R. 40/2009)

Seduta del 12/01/2021

Oggetto:  PAUR ex D.Lgs.  152/2006 art.  27-bis e L.R. 10/2010 art.  73-bis.  Progetto di  “Ottimizzazione

impianti  ed implementazione nuove linee produttive” presso la  piattaforma polifunzionale di  trattamento

rifiuti sita in Via C. L. Ragghianti n. 12 nel comune di Pisa (PI). Proponente: Herambiente Servizi Industriali

S.r.l.

VISTI

- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti

pubblici e privati, modificata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il Dlgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;

- la Parte II del D. Lgs. n. 152/2006 così come modificata dal D. Lgs. n.104 del 16 giugno 2017 “Attuazione

della direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la

direttiva 2011/92/UE, concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e

privati, ai sensi degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n.114”;

-  la  L.R.  n.10/2010 -  “Norme in materia di  valutazione ambientale  strategica (VAS),  di  valutazione di

impatto ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale (AIA) e di autorizzazione unica ambientale

(AUA)”;

- il Decreto del Presidente della Giunta regionale 11 aprile 2017, n. 19/R “Disposizioni per il coordinamento

delle procedure finalizzate all'adozione del provvedimento autorizzatorio unico regionale e per il raccordo

tecnico  istruttorio  delle  procedure  di  VIA  con  i  procedimenti  autorizzativi  ambientali  di  competenza

regionale, in attuazione dell'articolo 65 della l.r. 10/2010”;

- l’art. 103 del D.L. n. 18 del 17/03/2020  "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-

19",  pubblicato in GU Serie Generale n.70 del  17-03-2020 ed, in particolare,  il  comma 1 dell’art.  103

“Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”

coordinato  con  la  legge  di  conversione 24  aprile  2020,  n.  27  (“Misure  di  potenziamento  del  Servizio

sanitario  nazionale  e  di  sostegno economico per  famiglie,  lavoratori  e  imprese  connesse all'emergenza

epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi”);

- l’art. 37 del D.L. n. 23 del 08/04/2020 “Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti

fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro,
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di proroga di termini amministrativi e processuali” ed, in particolare, l’art. 37 “Termini dei procedimenti

amministrativi e dell’efficacia degli atti amministrativi in scadenza”;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento amministrativo”;

-  la  L.  n.  40/2009-  “Norme  sul  procedimento  amministrativo,  per  la  semplificazione  e  la  trasparenza

dell'attività amministrativa”

LA CONFERENZA DI SERVIZI

Premesso che:

con nota acquisita al protocollo regionale n. 445143 del 29.11.2019; la Herambiente Servizi Industriali S.r.l.

(con sede legale Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4, Bologna (BO); p.iva/c.f. 03675900280) ha depositato istanza

di avvio del procedimento finalizzato al rilascio del provvedimento autorizzatorio unico regionale presso il

Settore  “Valutazione di  Impatto Ambientale  – Valutazione Ambientale  Strategica – Opere Pubbliche di

interesse strategico regionale” della Regione Toscana (di seguito Settore VIA), ai sensi dell’art. 27-bis del

D.Lgs. 152/2006 e dell’art. 73-bis della L.R. 10/2010, relativamente al Progetto di ottimizzazione impianti

ed implementazione nuove linee produttive” presso la piattaforma polifunzionale di trattamento rifiuti sita in

Via C. L. Ragghianti n. 12 nel Comune di Pisa (PI) ed ha provveduto al deposito della documentazione

prevista;

nell’ambito del provvedimento autorizzatorio unico regionale, ai sensi dell’art. 27-bis del D.Lgs. 152/2006, il

proponente ha richiesto, oltre al rilascio del provvedimento di VIA:

- Modifica sostanziale, con valenza anche di Riesame, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale

vigente (Det. Dir. n. 4189 del 03/10/2011 e smi), ai sensi degli articoli 29-nonies, comma 2, e 29-

octies del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

- Permesso a costruire ex D.P.R. 380/2001 e smi e ex L.R. 65/2014 e smi;

- Variante  al  Regolamento  Urbanistico  Comunale  approvato  con  Delibera  di  C.C.  n.  20  del

04/05/2017;

- Nulla Osta di Fattibilità (N.O.F.) ex art. 16, comma 1, D. Lgs. 105/2015;

- Valutazione progetto ex art. 3 del D.P.R. 151/2011 (per le attività deposito/impianto Seveso la

valutazione è condotta nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio del NOF);

- Autorizzazione di immissione sul demanio idrico, ai sensi del Regio Decreto 368/1904.

Dato atto che:

il  Settore  VIA,  con  nota  prot.  0450664  del  03/12/2019,  ha  comunicato  alle  Amministrazioni  ed  Enti

interessati l’avvenuta pubblicazione sul sito web regionale della documentazione allegata all’istanza ed ha

richiesto di verificare l’adeguatezza e la completezza della documentazione presentata;

il Settore VIA, in esito alla verifica di completezza formale della documentazione e visti i contributi dei

soggetti interessati pervenuti, ha richiesto al proponente documentazione integrativa ai fini della completezza

formale, con nota prot. 05519 del 08/01/2020;

con nota  prot.  n.  0043245 del  04/02/2020 il  Proponente  ha  richiesto  di  non procedere  con l’avvio  del

procedimento in oggetto, al fine di fornire completa risposta ai quesiti posti e in particolare a quanto richiesto

dal Comune di Pisa in materia urbanistica;

la documentazione integrativa richiesta a completamento dell’istanza è stata presentata in del 09/03/2020 ed

acquisita al protocollo regionale con prot. n. 97638; a seguito del deposito è stato pubblicato il 18.03.2020

sul sito web regionale l'avviso al pubblico di cui all’art. 23, c. 1, lettera e) del D.Lgs. 152/2006. Detta forma

di pubblicità ha tenuto luogo delle comunicazioni di cui agli artt. 7 e 8, commi 3 e 4 della L. 241/1990;
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il procedimento è stato, pertanto, avviato in del 18.03.2020;

a seguito della pubblicazione dell'avviso, non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico;

il progetto ricade nei territori dei Comuni di Pisa e Cascina in provincia di Pisa;

in data 21.11.2019 e in data 23.12.2019 il proponente ha provveduto a versare la somma pari allo 0,5 per

mille del costo delle opere da realizzare e allo 0,1 per mille delle opere esistenti, per un totale di € 12.293,63

+ 187,56, come da note di accertamento n. 18386 del 18.12.2019 e n. 18554 del 14.01.2020;

l’attività esistente e le modifiche di progetto di cui trattasi rientrano, secondo il Proponente, tra quelle di cui

all’allegato III della Parte Seconda, lettera:

- ag)  denominata “Ogni  modifica o estensione dei  progetti  elencati  nel  presente  allegato,  ove la

modifica o l'estensione di per sé sono conformi agli eventuali limiti stabiliti nel presente allegato”

e si riferisce ad un progetto compreso nello stesso Allegato III, alla lettera

- m) denominata: “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui

all'allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all'allegato C, lettera R1, della parte quarta del

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

a seguito della nota prot. n. 0111350 del 18/03/2020 di richiesta dei pareri di competenza e dei contributi

tecnici istruttori alle Amministrazioni interessate, agli uffici ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti

interessati, sono stati acquisiti i seguenti pareri: Provincia di Pisa (prot. n. 0124943 del 01/04/2020), Comune

di Pisa (prot.  n.  0174252 del 15/05/2020),  Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale

(prot. n. 0149895 del 24/04/2020), nonché i seguenti contributi tecnici istruttori: ARPAT (prot. n. 0196625

del 05/06/2020 e 0214752 del 19/06/2020), IRPET (prot. n. 0114035 del 20/03/2020) e dei seguenti Settori

regionali: Bonifiche e Autorizzazione Rifiuti (prot. n. 0207947 del 15/06/2020), Programmazione Viabilità

(prot. n. 0129453 del 03/04/2020); Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio (prot. n. 0171203

del 13/05/2020); Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti (prot. n. 0187420 del 27/05/2020); Tutela

della Natura e del Mare (prot. n. 0116932 del 24/03/2020);

con nota prot. n. 0209958 del 16/06/2020, il Settore VIA, sulla base dei pareri e contributi pervenuti, ai sensi

dell'art. 27-bis, c. 5 del D.Lgs. 152/2006, ha richiesto al proponente integrazioni e chiarimenti;

con nota  prot.  n.  0232280 del  06/07/2020,  il  Proponente  ha richiesto la  sospensione dei  termini  per  la

presentazione  della  documentazione  integrativa  di  180  giorni,  al  fine  di  poter  eseguire  tutti  gli

approfondimenti necessari e fornire la documentazione integrativa richiesta. Richiesta accolta dal Settore

VIA con nota del 06/07/2020 (prot. n. 0233481);

in  data  27.10.2020 (nota prot. n. 368302), il proponente ha depositato la documentazione integrativa e di

chiarimento richiesta;

con nota prot. n. 0375606 del 30/10/2020, il Settore VIA ha ritenuto rilevante per il pubblico la conoscenza

della documentazione integrativa,  ai  sensi  dell’art.  27 bis comma 5 del  D.Lgs.  152/2006,  essendo stato

predisposto un nuovo avviso al pubblico in conformità dell’art. 24 comma 2 del citato D.Lgs. 152/2006, ha

contemporaneamente  richiesta  di  pareri  e  contributi  tecnici  istruttori  sulle  integrazioni  e  pubblicato  la

documentazione insieme al nuovo avviso.

a seguito della nota prot. n. 0375606 del 30/10/2020 di richiesta dei pareri di competenza e dei contributi

tecnici istruttori alle Amministrazioni interessate, agli uffici ed alle Agenzie regionali ed agli altri Soggetti

interessati, sono stati acquisiti i seguenti pareri: Comune di Pisa (prot. n. 0414484 del 26/11/2020 e prot. n.

0416538  del  27/11/2020);  Comune  di  Cascina  (prot.  n.  0416832  del  27/11/2020);  Consorzio  4  Basso

Valdarno (prot. n. 0396801 del 16/11/2020); nonché i seguenti contributi tecnici istruttori: ARPAT (prot. n.

0428807 del  09/12/2020),  e  dei  seguenti  Settori  regionali:  Tutela,  Riqualificazione e Valorizzazione del

Paesaggio  (prot.  n.  0412830 del  25/11/2020);  Bonifiche  e  Autorizzazione  Rifiuti  (prot.  n.  0423297 del

02/12/2020), Programmazione Viabilità (prot. n. 0392701 del 12/11/2020); Genio Civile Valdarno Inferiore

e Costa (prot. n. 0412602 del 25/11/2020);
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con nota del 30/10/2020 (prot. n. 0375606) ai sensi dell'art. 27-bis, comma 7, del D.Lgs. 152/06, il Settore

VIA procedente,  ha  indetto  la  conferenza  dei  servizi,  da  effettuarsi  in  forma simultanea  e  in  modalità

sincrona, ai sensi dell’art. 14-ter della Legge 241/1990 e ai sensi della L.R. 40/2009 ed ha convocato la

prima riunione per giorno 12.01.2021,  alla quale sono stati  invitati  i  seguenti  soggetti:  Comune di  Pisa,

Comune di Cascina, Provincia di Pisa, ARPAT - Dip. di Pisa e Settore VIA e VAS, Azienda Usl Toscana

Nord-Ovest - Dip. della Prev. Pisa, Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno di Pisa, Autorità di Bacino

Distr.  Appennino  Settentrionale,  Comando  Provinciale  VVF  di  Pisa  -  Uff.  Prev.  Incendi,  Direzione

Regionale  VVF  Toscana  -  C.T.R.  Rischi  Rilevanti,  IRPET,  Settore  Servizi  Pubblici  Locali,  Energia  e

Inquinamenti, Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti, Settore Tutela della natura e del mare, Direzione

Difesa del suolo e Protezione civile, Settore Genio Civile Valdarno Inferiore, Settore Tutela dell'acqua e

Costa,  Direzione Urbanistica e Politiche Abitative,  Settore Tutela,  Riqualificazione e Valorizzazione del

Paesaggio, Direzione Politiche di Mobilità Infrastrutture e TPL, Settore Programmazione Viabilità, è stato

altresì convocato il proponente Herambiente Servizi Industriali s.r.l., ai sensi della L.241/1990;

con nota del 30/11/2020 (prot. n. 0419304) il Settore VIA ha sollecitato la competente Azienda USL ad

esprimere il proprio contributo di competenza;

successivamente  alla  convocazione  della  conferenza  di  servizi  di  cui  sopra  sono  pervenuti  i  pareri  e

contributi tecnici istruttori del Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti (prot. n. 0457507 del

30/12/2020 e 0006281 del 08/01/2021);

Dato atto che la documentazione complessivamente depositata dal proponente consiste in:

- documentazione iniziale depositata in del   29.11.2019   (prot. n. 445143), con allegati i seguenti Elaborati:

- Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.): Elenco documenti Valutazione Impatto ambientale; Studio

di  impatto  ambientale;  Sintesi  non tecnica;  Avviso  pubblico;  Quadro  economico;  Dichiarazione

relativa  al  valore  delle  opere  e  oneri  istruttori  -  attestazione  pagamento  oneri  istruttori;  Elenco

autorizzazioni, concessioni, intese già acquisiti o da acquisire; Dichiarazione di atto notorio in merito

all'esattezza della documentazione presentata ai fini del procedimento di VIA e di PAUR; Carta dei

vincoli;  Certificato di  destinazione urbanistica;  Relazione geologica;  Valutazione delle emissioni

odorigene; Impatto socio-economico; Studio impatto traffico veicolare;

- Progetto  definitivo:  Relazione  tecnica;  Estratto  topografico;  Planimetria  stato  di  fatto  area  di

intervento; Planimetria stato sovrapposto; Schema di flusso; Bilancio di massa; Atti  di proprietà;

Logistica e viabilità interna; Superfici scolanti, permeabili, raccolte e vasche di accumulo acque di

prima  pioggia;  Certificazioni;  Fabbricato  impianto  di  desorbimento  termico;  Impianto  di

desorbimento termico; Fabbricato impianto nuova linea di inertizzazione; Impianto nuova linea di

inertizzazione;  Scrubber a servizio del  fabbricato nuova linea inertizzazione;  Scrubber a servizio

impianti  esistenti  inertizzazione/Soil  washing;  Copertura  area propedeutica al  travaso cisternette;

Sedimentatore primario - implementazione impianto Soil Washing esistente; Sistema disidratazione

fanghi;  Serbatoio  accumulo  e  condizionamento  fanghi;  Sedimentatore  secondario  impianto  Soil

Washing;  Container  caldaia  alimentazione  impianto  di  evaporazione  ed  evaporatore  raschiato;

Tettoia  evaporatori;  Evaporatore raschiato;  Evaporatore a triplo stadio;  Tettoia  centrifuga fanghi

biologici; Centrifuga fanghi biologici; Bacino di contenimento serbatoio fanghi; Serbatoio fanghi

30mc; Nuovo sistema di abbattimento su punto di emissione E13; Impianto di triturazione; Nuova

cabina  di  trasformazione;  Bacino  serbatoi  accumulo  acque  di  pioggia  e  lavaggio  ruote;  Bacino

serbatoi  di  alimentazione  evaporatori  ed  evaporatore  raschiato;  Bacino  di  accumulo  acque  di

umidificazione;  Locale  antincendio  deposito  schiume  a  servizio  del  trituratore;  Copertura  in

carpenteria  metallica  cassoni  scarrabili;  Zona  deposito  rifiuti  in  colli  per  inertizzazione;  Locale

antincendio deposito schiume a servizio dello stoccaggio liquidi infiammabili; Zona ricarica carrelli

elevatori a batteria; Nuovo sistema di abbattimento area desorbimento termico; Nuovo sistema di

abbattimento baie di accumulo materiale in uscita da desorbitore;

- Autorizzazione Integrata Ambientale  (A.I.A.):  Stralcio Strumento Urbanistico Comunale  Vigente;

Lay-out  installazione;  Planimetria  dell'installazione  (emissioni  in  atmosfera);  Planimetria

dell'installazione (rete idrica); Valutazione di impatto acustico; Planimetria punti di origine delle

sorgenti  sonore  (nuove  installazioni);  Cronoprogramma  fasi  di  realizzazione  opere  di  progetto;

Modulo  di  domanda  Autorizzazione  Integrata  Ambientale;  Relazione  tecnica  IPPC;  Estratto
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topografico; Stralcio Strumento Urbanistico Comunale Vigente; Layout installazione; Planimetria

dell'installazione (emissioni in atmosfera); Planimetria dell'installazione (rete idrica); Valutazione di

impatto acustico; Planimetria area di deposito temporaneo/stoccaggi/trattamento rifiuti; Sintesi non

tecnica;  Piano  di  gestione  acque  meteoriche  dilavanti  (art.43,  DPGRT 46/R/2008);  Ricevuta  di

versamento  della  tariffa  istruttoria;  Dichiarazione  di  asseverazione  del  versamento;  Piano  di

monitoraggio e controllo;  Piano per il  ripristino dell’area (dopo cessazione attività);  Scheda A -

Identificazione dell'installazione; Scheda B - Precedenti autorizzazioni dell'installazione e norme di

riferimento; Scheda C - Capacità produttiva; Scheda D - Materie prime ed intermedi; Scheda E -

Emissioni; Scheda F - Sistemi di contenimento; Scheda G - Rifiuti; Scheda H - Energia; Relazione di

riferimento - art.29-ter, comma 1, lettera m del D.lgs. 152/06; Elenco CER; Cronoprogramma fasi di

realizzazione opere di progetto; Estratto catastale - Comune di Pisa; Planimetria punti di origine

delle sorgenti sonore (nuove installazioni);  Valutazione di  conformità alle BAT; Planimetria con

localizzazione piezometri;

- Permesso di  costruire:  Elenco documenti  Permesso di  costruire;  Modulo Permesso di  costruire;

Modulo Asseverazioni - Permesso di costruire; Modulo Soggetti Coinvolti - Permesso di costruire;

Procura speciale; Relazione tecnico descrittiva; Relazione fotografica; Ricevuta pagamento diritti di

segreteria; Tabella Calcolo oneri concessori; Dati marca da bollo; Planimetrie generali; Fabbricato e

impianto  di  desorbimento  termico  e  di  inertizzazione  (Interventi  L  X  U  T  Z  );  Copertura  in

carpenteria  metallica  per  cassoni  scarrabili  (AA);  Impianto di  triturazione (N);  Nuovo serbatoio

fanghi 30 mc (R); Centrifuga fanghi biologici (Q); Impianto di evaporazione (A – M - B); Zona

ricarica carrelli elevatori a batteria (CC); Revamping impianto di soil washing – Filtropresse (K);

Cabina  di  trasformazione;  Serbatoi  di  accumulo  acque  di  pioggia  (BB);  Zona  deposito;  Locale

antincendio deposito schiume a servizio del trituratore (W); Serbatoi di alimentazione evaporatori

(F); Copertura area per travaso cisternette; Sistema di abbattimento area baie di accumulo materiale

(O); Locali Antincendio deposito schiuma (DD); Nuova viabilità interna; Progetto degli impianti;

Progetto dell'impianto elettrico; Relazione Geologica; Relazione Geotecnica; Dichiarazione deposito

sismico;

- Rapporto preliminare di sicurezza: Rapporto preliminare di sicurezza; Analisi preliminare delle aree

critiche;  Risultanze  applicazione  metodo  a  indici  per  ciascuna  unità;  Risultanze  complete

applicazione metodo a indici per valutazione vulnerabilità ambientale; Analisi storica di incidenti e

quasi-  incidenti;  Identificazione  delle  ipotesi  incidentali;  Check  list  di  valutazione  delle  cause

incidentali;  Analisi  probabilistica  degli  eventi  incidentali;  Alberi  dei  guasti;  Valutazione  delle

conseguenze; Output sistema di calcolo Effects; Entità delle conseguenze ambientali; Valutazione

del rischio NaTech; Schede di dati di sicurezza delle sostanze pericolose; Tabella riepilogativa delle

sostanze, miscele e preparati di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 105/2015; Tabella riepilogativa delle

risultanze  delle  analisi  degli  eventi  incidentali;  Planimetria  con elenco delle  attività  soggette  al

controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011; Documentazione di

cui  all’Allegato  I  del  Decreto  del  Ministro  dell’interno  del  7  agosto  2012,  relativa  alle  attività

soggette  al  controllo  del  Corpo Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco di  cui  all’allegato I.9  che sono

oggetto  dell’analisi  di  rischio;  Relazione  tecnica  antincendio;  Planimetria  sistemi  di  protezione

antincendio (stato sovrapposto); Modulo istanza di valutazione progetto e ricevuta di versamento;

Procura  Gestore;  Planimetria  Generale;  Professionalità  Esecutori  Del  Rapporto  Di  Sicurezza;

Corografia In Scala 1:10.000 (Raggio 2 Km); Mappa Della Zona In Scala 1:5.000 (Raggio 500 M);

Schema A Blocchi Impianto Di Trattamento Rifiuti; Elenco Serbatoi E Aree Di Stoccaggio; Eventi

Meteorologici,  Geofisici,  Meteomarini,  Ceraunici  E  Dissesti  Idrogeologici;  Planimetria  Aree  Di

Danno; Aree di danno - Tav. 1 - Identificazione dei Top Event; Aree di danno - Tav. 2 - Aree di

danno da irraggiamento termico associate agli incendi di pozza (Pool Fire); Aree di danno - Tav. 3 -

Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori infiammabili (Flash Fire); Aree di danno -

Tav. 4 - Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori tossici (Metanolo); Aree di danno

- Tav. 5 - Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori tossici (Acido Cloridrico); Aree

di danno - Tav. 6 - Inviluppo curve da irraggiamento termico su base fotografica; Aree di danno -

Tav. 7 - Inviluppo curve da dispersione di vapori infiammabili su base fotografica; Aree di danno -

Tav. 8 - Inviluppo curve relative agli effetti da dispersione tossica su base fotografica; Valutazione

Del Rischio Fulminazione; Verbali Di Verifica Delle Messe A Terra; P.0120 “Permessi Di Lavoro”;

Autorizzazioni  Ambientali  Vigenti;  CPI  E  Documentazione  Presentata;  Planimetria  Rete  Idrica;

Planimetria  Viabilità;  Planimetria  Emissioni  In  Atmosfera;  Planimetria  Area  Di  Deposito
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Temporaneo/Stoccaggi/Trattamento Rifiuti;  Parametri  Progettazione Strutturale;  Pagamento Oneri

Istruttori;

- Autorizzazione immissione sul Demanio Idrico: Modulo domanda di autorizzazione di immissione

sul  demanio  idrico;  Relazione  tecnica;  Relazione  idraulica;  Corografia;  Planimetria  catastale;

Estratto CTR; Documentazione fotografica; Pagamento oneri istruttori;

- documentazione di integrazione formale depositata in del 09.03.2020 (nota prot. n. 97638) comprendente

quanto richiesto, e una revisione di gran parte della documentazione, i documenti presentati  sono stati  i

seguenti:

- Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.): Elenco documenti Valutazione Impatto ambientale; Studio

di  impatto  ambientale;  Sintesi  non tecnica;  Avviso  pubblico;  Quadro  economico;  Dichiarazione

relativa  al  valore  delle  opere  e  oneri  istruttori  -  attestazione  pagamento  oneri  istruttori;  Elenco

autorizzazioni, concessioni, intese già acquisiti o da acquisire; Dichiarazione di atto notorio in merito

all'esattezza della documentazione presentata ai fini del procedimento di VIA e di PAUR; Carta dei

vincoli;  Certificato di  destinazione urbanistica;  Relazione geologica;  Valutazione delle emissioni

odorigene; Impatto socio-economico; Studio impatto traffico veicolare;

- Progetto  definitivo:  Relazione  tecnica;  Estratto  topografico;  Planimetria  stato  di  fatto  area  di

intervento; Planimetria stato sovrapposto; Schema di flusso; Bilancio di massa; Atti  di proprietà;

Logistica e viabilità interna; Superfici scolanti, permeabili, raccolte e vasche di accumulo acque di

prima  pioggia;  Certificazioni;  Fabbricato  impianto  di  desorbimento  termico;  Impianto  di

desorbimento termico; Fabbricato impianto nuova linea di inertizzazione; Impianto nuova linea di

inertizzazione;  Scrubber a servizio del  fabbricato nuova linea inertizzazione;  Scrubber a servizio

impianti  esistenti  inertizzazione/Soil  washing;  Copertura  area propedeutica al  travaso cisternette;

Sedimentatore primario - implementazione impianto Soil Washing esistente; Sistema disidratazione

fanghi;  Serbatoio  accumulo  e  condizionamento  fanghi;  Sedimentatore  secondario  impianto  Soil

Washing;  Container  caldaia  alimentazione  impianto  di  evaporazione  ed  evaporatore  raschiato;

Tettoia  evaporatori;  Evaporatore raschiato;  Evaporatore a triplo stadio;  Tettoia  centrifuga fanghi

biologici; Centrifuga fanghi biologici; Bacino di contenimento serbatoio fanghi; Serbatoio fanghi

30mc; Nuovo sistema di abbattimento su punto di emissione E13; Impianto di triturazione; Nuova

cabina  di  trasformazione;  Bacino  serbatoi  accumulo  acque  di  pioggia  e  lavaggio  ruote;  Bacino

serbatoi  di  alimentazione  evaporatori  ed  evaporatore  raschiato;  Bacino  di  accumulo  acque  di

umidificazione;  Locale  antincendio  deposito  schiume  a  servizio  del  trituratore;  Copertura  in

carpenteria  metallica  cassoni  scarrabili;  Zona  deposito  rifiuti  in  colli  per  inertizzazione;  Locale

antincendio deposito schiume a servizio dello stoccaggio liquidi infiammabili; Zona ricarica carrelli

elevatori a batteria; Nuovo sistema di abbattimento area desorbimento termico; Nuovo sistema di

abbattimento baie di accumulo materiale in uscita da desorbitore;

- Autorizzazione Integrata Ambientale  (A.I.A.):  Stralcio Strumento Urbanistico Comunale  Vigente;

Layout  installazione;  Planimetria  dell'installazione  (emissioni  in  atmosfera);  Planimetria

dell'installazione (rete idrica); Valutazione di impatto acustico; Planimetria punti di origine delle

sorgenti  sonore  (nuove  installazioni);  Cronoprogramma  fasi  di  realizzazione  opere  di  progetto;

Modulo di domanda Autorizzazione Integrata Ambientale; Dichiarazione sostitutiva del possesso dei

requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti; Relazione tecnica IPPC; Estratto topografico;

Stralcio  Strumento  Urbanistico  Comunale  Vigente;  Layout  installazione;  Planimetria

dell'installazione (emissioni in atmosfera); Planimetria dell'installazione (rete idrica); Valutazione di

impatto acustico; Planimetria area di deposito temporaneo/stoccaggi/trattamento rifiuti; Sintesi non

tecnica; Piano di gestione acque meteoriche dilavanti (art.43, DPGRT 46/R/2008 e smi); Ricevuta di

versamento  della  tariffa  istruttoria;  Dichiarazione  di  asseverazione  del  versamento;  Piano  di

monitoraggio e controllo;  Piano per il  ripristino dell’area (dopo cessazione attività);  Scheda A -

Identificazione dell'installazione; Scheda B - Precedenti autorizzazioni dell'installazione e norme di

riferimento; Scheda C - Capacità produttiva; Scheda D - Materie prime ed intermedi; Scheda E -

Emissioni; Scheda F - Sistemi di contenimento; Scheda G - Rifiuti; Scheda H – Energia; Relazione

di  riferimento  -  art.29-ter,  comma  1,  lettera  m  del  D.lgs.  152/06  e  s.m.i.;  Elenco  CER;

Cronoprogramma  fasi  di  realizzazione  opere  di  progetto;  Estratto  catastale  -  Comune  di  Pisa;

Planimetria punti di origine delle sorgenti sonore (nuove installazioni); Valutazione di conformità

alle BAT; Planimetria con localizzazione piezometri;
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- Permesso di  costruire;  Elenco documenti  Permesso di  costruire;  Modulo Permesso di  costruire;

Modulo Asseverazioni - Permesso di costruire; Modulo Soggetti Coinvolti - Permesso di costruire;

Procura speciale; Relazione tecnico descrittiva; Relazione fotografica; Ricevuta pagamento diritti di

segreteria; Tabella Calcolo oneri concessori; Dati marca da bollo; Planimetrie generali; Fabbricato e

impianto  di  desorbimento  termico  e  di  inertizzazione  (Interventi  L  X  U  T  Z  );  Copertura  in

carpenteria  metallica  per  cassoni  scarrabili  (AA);  Impianto di  triturazione (N);  Nuovo serbatoio

fanghi 30 mc (R); Centrifuga fanghi biologici (Q); Impianto di evaporazione (A – M - B); Zona

ricarica carrelli elevatori a batteria (CC); Revamping impianto di soil washing – Filtropresse (K);

Cabina  di  trasformazione;  Serbatoi  di  accumulo  acque  di  pioggia  (BB);  Zona  deposito;  Locale

antincendio deposito schiume a servizio del trituratore (W); Serbatoi di alimentazione evaporatori

(F); Copertura area per travaso cisternette; Sistema di abbattimento area baie di accumulo materiale

(O); Locali Antincendio deposito schiuma (DD); Nuova viabilità interna; Progetto degli impianti;

Progetto dell'impianto elettrico; Relazione Geologica; Relazione Geotecnica; Dichiarazione deposito

sismico;  Misure  protettive  e  preventive  anticaduta;  Relazione  sull’utilizzo  di  fonti  rinnovabili;

Relazione barriere architettoniche; Calcolo parcheggi; Relazione sui luoghi di lavoro; Chiarimenti

aspetti geologici;

- Rapporto preliminare di sicurezza: Analisi preliminare delle aree critiche; Risultanze applicazione

metodo a indici per ciascuna unità; Risultanze complete applicazione metodo a indici per valutazione

vulnerabilità ambientale; Analisi storica di incidenti e quasi- incidenti; Identificazione delle ipotesi

incidentali;  Check  list  di  valutazione  delle  cause  incidentali;  Analisi  probabilistica  degli  eventi

incidentali;  Alberi  dei  guasti;  Valutazione delle conseguenze;  Output  sistema di  calcolo Effects;

Entità delle conseguenze ambientali; Valutazione del rischio NaTech; Schede di dati di sicurezza

delle sostanze pericolose; Tabella riepilogativa delle sostanze, miscele e preparati di cui all’Allegato

1 del D.Lgs. 105/2015; Tabella riepilogativa delle risultanze delle analisi degli eventi incidentali;

Planimetria con elenco delle attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

ai  sensi  del  D.P.R.  151/2011;  Documentazione  di  cui  all’Allegato  I  del  Decreto  del  Ministro

dell’interno del 7 agosto 2012, relativa alle attività soggette al controllo del Corpo Nazionale dei

Vigili del Fuoco di cui all’allegato I.9 che sono oggetto dell’analisi di rischio; Relazione tecnica

antincendio; Planimetria sistemi di protezione antincendio (stato sovrapposto); Modulo istanza di

valutazione  progetto  e  ricevuta  di  versamento;  Procura  Gestore;  Planimetria  Generale;

Professionalità Esecutori Del Rapporto Di Sicurezza; Corografia In Scala 1:10.000 (Raggio 2 Km);

Mappa Della Zona In Scala 1:5.000 (Raggio 500 M); Schema A Blocchi Impianto Di Trattamento

Rifiuti;  Elenco  Serbatoi  E  Aree  Di  Stoccaggio;  Eventi  Meteorologici,  Geofisici,  Meteomarini,

Ceraunici  E  Dissesti  Idrogeologici;  Planimetria  Aree  Di  Danno;  Aree  di  danno  -  Tav.  1  -

Identificazione dei Top Event; Aree di danno - Tav. 2 - Aree di danno da irraggiamento termico

associate agli incendi di pozza (Pool Fire); Aree di danno - Tav. 3 - Aree di danno relative agli effetti

da dispersione di vapori infiammabili (Flash Fire); Aree di danno - Tav. 4 - Aree di danno relative

agli effetti  da dispersione di vapori tossici (Metanolo); Aree di danno - Tav. 5 - Aree di danno

relative agli effetti  da dispersione di vapori tossici (Acido Cloridrico); Aree di danno - Tav. 6 -

Inviluppo curve da irraggiamento termico su base fotografica; Aree di danno - Tav. 7 - Inviluppo

curve da dispersione di vapori infiammabili su base fotografica; Aree di danno - Tav. 8 - Inviluppo

curve  relative  agli  effetti  da  dispersione  tossica  su  base  fotografica;  Valutazione  Del  Rischio

Fulminazione;  Verbali  Di  Verifica  Delle  Messe  A  Terra;  P.0120  “Permessi  Di  Lavoro”;

Autorizzazioni  Ambientali  Vigenti;  CPI  E  Documentazione  Presentata;  Planimetria  Rete  Idrica;

Planimetria  Viabilità;  Planimetria  Emissioni  In  Atmosfera;  Planimetria  Area  Di  Deposito

Temporaneo/Stoccaggi/Trattamento Rifiuti;  Parametri  Progettazione Strutturale;  Pagamento Oneri

Istruttori;

- Autorizzazione immissione sul Demanio Idrico: Modulo domanda di autorizzazione di immissione

sul  demanio  idrico;  Relazione  tecnica;  Relazione  idraulica;  Corografia;  Planimetria  catastale;

Estratto  CTR;  Documentazione  fotografica;  Pagamento  oneri  istruttori;  Variante  Urbanistica:

Richiesta di variante; Relazione descrittiva; Variante Cartografica;

- Documentazione integrativa: Relazione tecnica integrativa – Rif. Nota RT dell’08/01/2020

-  documentazione  di  integrazione  e  chiarimento  depositata  in  del    27.10.2020   (nota  prot.  n.  368302)

comprendente  chiarimenti  richiesti,  inoltre  il  Proponente  al  fine  di  rendere  la  valutazione  della
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documentazione più semplice ha effettuata una revisione di gran parte della documentazione, i documenti

presentati sono stati i seguenti:

- Valutazione Impatto Ambientale (V.I.A.): Elenco documenti Valutazione Impatto ambientale; Studio

di  impatto  ambientale;  Sintesi  non tecnica;  Avviso  pubblico;  Quadro  economico;  Dichiarazione

relativa  al  valore  delle  opere  e  oneri  istruttori  -  attestazione  pagamento  oneri  istruttori;  Elenco

autorizzazioni, concessioni, intese già acquisiti o da acquisire; Dichiarazione di atto notorio in merito

all'esattezza della documentazione presentata ai fini del procedimento di VIA e di PAUR; Carta dei

vincoli;  Certificato di  destinazione urbanistica;  Relazione geologica;  Valutazione delle emissioni

odorigene;  Impatto  socio-economico;  Studio  impatto  traffico  veicolare;  Valutazione  sostenibilità

ambientale;

- Progetto  definitivo:  Relazione  tecnica;  Estratto  topografico;  Planimetria  stato  di  fatto  area  di

intervento; Planimetria stato sovrapposto; Schema di flusso; Bilancio di massa; Atti  di proprietà;

Logistica e viabilità interna; Superfici scolanti, permeabili, raccolte e vasche di accumulo acque di

prima  pioggia;  Certificazioni;  Fabbricato  impianto  di  desorbimento  termico;  Impianto  di

desorbimento termico; Fabbricato impianto nuova linea di inertizzazione; Impianto nuova linea di

inertizzazione;  Scrubber a servizio del  fabbricato nuova linea inertizzazione;  Scrubber a servizio

impianti  esistenti  inertizzazione/Soil  washing;  Copertura  area propedeutica al  travaso cisternette;

Sedimentatore primario - implementazione impianto Soil Washing esistente; Sistema disidratazione

fanghi;  Serbatoio  accumulo  e  condizionamento  fanghi;  Sedimentatore  secondario  impianto  Soil

Washing;  Container  caldaia  alimentazione  impianto  di  evaporazione  ed  evaporatore  raschiato;

Tettoia  evaporatori;  Evaporatore raschiato;  Evaporatore a triplo stadio;  Tettoia  centrifuga fanghi

biologici; Centrifuga fanghi biologici; Bacino di contenimento serbatoio fanghi; Serbatoio fanghi

30mc; Nuovo sistema di abbattimento su punto di emissione E13; Impianto di triturazione; Nuova

cabina  di  trasformazione;  Bacino  serbatoi  accumulo  acque  di  pioggia  e  lavaggio  ruote;  Bacino

serbatoi  di  alimentazione  evaporatori  ed  evaporatore  raschiato;  Bacino  di  accumulo  acque  di

umidificazione;  Locale  antincendio  deposito  schiume  a  servizio  del  trituratore;  Copertura  in

carpenteria  metallica  cassoni  scarrabili;  Zona  deposito  rifiuti  in  colli  per  inertizzazione;  Locale

antincendio deposito schiume a servizio dello stoccaggio liquidi infiammabili; Zona ricarica carrelli

elevatori a batteria; Nuovo sistema di abbattimento area desorbimento termico; Nuovo sistema di

abbattimento baie di accumulo materiale in uscita da desorbitore; P&ID Impianto Chimico-fisico;

P&ID Impianto Soil Washing; P&ID Stoccaggio liquidi infiammabili S1-S4 e punto di emissione

E19;  P&ID  Nuovo  stoccaggio  liquidi  infiammabili  S5-S8;  P&ID  Impianto  di  inertizzazione

esistente; P&ID Nuovo impianto di inertizzazione; P&ID E1 - Impianto aspirazione inertizzazione;

P&ID  E10  -  Impianto  aspirazione  area  di  ricondizionamento  SRIC;  P&ID  E12  -  Impianto

aspirazione locale baie; P&ID E13 - Impianto aspirazione baie; P&ID E14 - Impianto aspirazione

ricondizionamento;  P&ID  E21  -  Impianto  aspirazione  nuova  inertizzazione;  P&ID  Impianto

biologico  SBR;  P&ID Evaporatore  raschiato;  P&ID Evaporatore  triplo  effetto;  Fotoinserimento;

Planimetria dei volumi di aria da trattare e ricambi d'aria; P&ID Impianto osmosi inversa; P&ID

Impianto PALL;

- Autorizzazione Integrata Ambientale  (A.I.A.):  Stralcio Strumento Urbanistico Comunale  Vigente;

Layout  installazione;  Planimetria  dell'installazione  (emissioni  in  atmosfera);  Planimetria

dell'installazione (rete idrica); Valutazione di impatto acustico; Planimetria punti di origine delle

sorgenti  sonore  (nuove  installazioni);  Cronoprogramma  fasi  di  realizzazione  opere  di  progetto;

Modulo di domanda Autorizzazione Integrata Ambientale; Dichiarazione sostitutiva del possesso dei

requisiti soggettivi richiesti per la gestione dei rifiuti; Relazione tecnica IPPC; Estratto topografico;

Stralcio  Strumento  Urbanistico  Comunale  Vigente;  Layout  installazione;  Planimetria

dell'installazione (emissioni in atmosfera); Planimetria dell'installazione (rete idrica); Valutazione di

impatto acustico; Planimetria area di deposito temporaneo/stoccaggi/trattamento rifiuti; Sintesi non

tecnica;  Piano  di  gestione  acque  meteoriche  dilavanti  (art.43,  DPGRT 46/R/2008);  Ricevuta  di

versamento  della  tariffa  istruttoria;  Dichiarazione  di  asseverazione  del  versamento;  Piano  di

monitoraggio e controllo;  Piano per il  ripristino dell’area (dopo cessazione attività);  Scheda A -

Identificazione dell'installazione; Scheda B - Precedenti autorizzazioni dell'installazione e norme di

riferimento; Scheda C - Capacità produttiva; Scheda D - Materie prime ed intermedi; Scheda E -

Emissioni; Scheda F - Sistemi di contenimento; Scheda G - Rifiuti; Scheda H – Energia; Relazione

di riferimento - art.29-ter, comma 1, lettera m del D.lgs. 152/06; Elenco CER; Cronoprogramma fasi

di realizzazione opere di progetto; Estratto catastale - Comune di Pisa; Planimetria punti di origine
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delle sorgenti sonore (nuove installazioni);  Valutazione di  conformità alle BAT; Planimetria con

localizzazione  piezometri;  Relazione  su  prodotti  EoW;  Permesso  a  costruire:  Elenco  documenti

Permesso di costruire; Modulo Permesso di costruire; Modulo Asseverazioni

- Permesso  di  costruire:  Modulo  Soggetti  Coinvolti  -  Permesso  di  costruire;  Procura  speciale;

Relazione  tecnico  descrittiva;  Relazione  fotografica;  Ricevuta  pagamento  diritti  di  segreteria;

Tabella Calcolo oneri concessori; Dati marca da bollo; Planimetrie generali; Fabbricato e impianto di

desorbimento termico e di inertizzazione (Interventi L X U T Z ); Copertura in carpenteria metallica

per  cassoni  scarrabili  (AA);  Impianto  di  triturazione  (N);  Nuovo  serbatoio  fanghi  30  mc  (R);

Centrifuga  fanghi  biologici  (Q);  Impianto  di  evaporazione  (A –  M -  B);  Zona  ricarica  carrelli

elevatori  a  batteria  (CC);  Revamping  impianto  di  soil  washing  –  Filtropresse  (K);  Cabina  di

trasformazione;  Serbatoi  di  accumulo acque di  pioggia  (BB);  Zona deposito  Locale  antincendio

deposito schiume a servizio del trituratore (W); Serbatoi di alimentazione evaporatori (F); Copertura

area per travaso cisternette; Sistema di abbattimento area baie di accumulo materiale (O); Locali

Antincendio  deposito  schiuma  (DD);  Nuova  viabilità  interna;  Progetto  degli  impianti;  Progetto

dell'impianto elettrico; Relazione Geologica; Relazione Geotecnica; Dichiarazione deposito sismico;

Misure  protettive  e  preventive  anticaduta;  Relazione  sull’utilizzo  di  fonti  rinnovabili;  Relazione

barriere  architettoniche;  Calcolo  parcheggi;  Relazione  sui  luoghi  di  lavoro;  Chiarimenti  aspetti

geologici; Planimetria superfici verdi, coperte e impermeabili;

- Rapporto preliminare di sicurezza: Rapporto preliminare di sicurezza; Analisi preliminare delle aree

critiche;  Risultanze  applicazione  metodo  a  indici  per  ciascuna  unità;  Risultanze  complete

applicazione metodo a indici per valutazione vulnerabilità ambientale; Analisi storica di incidenti e

quasi-  incidenti;  Identificazione  delle  ipotesi  incidentali;  Check  list  di  valutazione  delle  cause

incidentali;  Analisi  probabilistica  degli  eventi  incidentali;  Alberi  dei  guasti;  Valutazione  delle

conseguenze; Output sistema di calcolo Effects; Entità delle conseguenze ambientali; Valutazione

del rischio NaTech; Schede di dati di sicurezza delle sostanze pericolose; Tabella riepilogativa delle

sostanze, miscele e preparati di cui all’Allegato 1 del D.Lgs. 105/2015; Tabella riepilogativa delle

risultanze  delle  analisi  degli  eventi  incidentali;  Planimetria  con elenco delle  attività  soggette  al

controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ai sensi del D.P.R. 151/2011; Documentazione di

cui  all’Allegato I  del  Decreto del  Ministro dell’interno;  del  7  agosto 2012,  relativa alle  attività

soggette  al  controllo  del  Corpo Nazionale  dei  Vigili  del  Fuoco di  cui  all’allegato I.9  che sono

oggetto  dell’analisi  di  rischio;  Relazione  tecnica  antincendio;  Planimetria  sistemi  di  protezione

antincendio (stato sovrapposto); Modulo istanza di valutazione progetto e ricevuta di versamento;

Procura  Gestore;  Planimetria  Generale;  Professionalità  Esecutori  Del  Rapporto  Di  Sicurezza;

Corografia In Scala 1:10.000 (Raggio 2 Km); Mappa Della Zona In Scala 1:5.000 (Raggio 500 M);

Schema A Blocchi Impianto Di Trattamento Rifiuti; Elenco Serbatoi E Aree Di Stoccaggio; Eventi

meteorologici,  Geofisici,  Meteomarini,  Ceraunici  E  Dissesti  Idrogeologici;  Planimetria  Aree  Di

Danno; Aree di danno - Tav. 1 - Identificazione dei Top Event; Aree di danno - Tav. 2 - Aree di

danno da irraggiamento termico associate agli incendi di pozza (Pool Fire); Aree di danno - Tav. 3 -

Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori infiammabili (Flash Fire); Aree di danno -

Tav. 4 - Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori tossici (Metanolo); Aree di danno

- Tav. 5 - Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori tossici (Acido Cloridrico); Aree

di danno - Tav. 6 - Inviluppo curve da irraggiamento termico su base fotografica; Aree di danno -

Tav. 7 - Inviluppo curve da dispersione di vapori infiammabili su base fotografica; Aree di danno -

Tav. 8 - Inviluppo curve relative agli effetti da dispersione tossica su base fotografica; Valutazione

Del Rischio Fulminazione; Verbali Di Verifica Delle Messe A Terra; P.0120 “Permessi Di Lavoro”;

Autorizzazioni  Ambientali  Vigenti;  CPI  E  Documentazione  Presentata;  Planimetria  Rete  Idrica;

Planimetria  Viabilità;  Planimetria  Emissioni  In  Atmosfera;  Planimetria  Area  Di  Deposito

Temporaneo/Stoccaggi/Trattamento Rifiuti;  Parametri  Progettazione Strutturale;  Pagamento Oneri

Istruttori; Integrazione Rapporto preliminare di sicurezza; Classificazione dei luoghi con rischio di

possibile presenza di atmosfere esplosive; Scheda di sicurezza solfuro di sodio in soluzione al 15%;

Schede delle sostanze [di base ICSC]; Aree di danno relative agli effetti da dispersione di vapori

tossici  (Acido  Cloridrico);  Output  EFFECTS Top  Event  1.C e  2.C;  Relazione  sintetica  risultati

verifiche di vulnerabilità sismica; Modello A di cui alla nota DCPREV n. 15438 del 15/10/2019;

Correzione di un mero errore materiale presente nel la documentazione integrativa;

- Autorizzazione immissione sul Demanio Idrico: Modulo domanda di autorizzazione di immissione

sul  demanio  idrico;  Relazione  tecnica;  Relazione  idraulica;  Corografia;  Planimetria  catastale;
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Estratto  CTR;  Documentazione  fotografica;  Pagamento  oneri  istruttori;  ;  Variante  Urbanistica:

Richiesta  di  variante;  Relazione descrittiva;  Variante  Cartografica;  Tavola  misure compensative;

Relazione geologica di fattibilità urbanistica;

- Documentazione  Integrativa:  Relazione  tecnica  integrativa  –  Rif.  Nota  RT  dell’08/01/2020;

Relazione tecnica integrativa; Verifica di allineamento alle disposizioni della circolare MATTM prot

N. 1121 del 21/01/2019; Relazione processi depurativi Golder;

tutta la documentazione afferente al procedimento, nonché i contributi e pareri pervenuti sono stati pubblicati

sul sito web della Regione Toscana ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che, in base alla documentazione trasmessa e dagli atti autorizzativi citati dal proponente risulta, tra

l’altro, quanto segue:

il sito in esame si trova nella periferia sud orientale della città di Pisa, nella zona industriale di Ospedaletto.

L’area, distante circa 6 km dal centro urbano, è classificata dal vigente regolamento comunale come area

industriale e contiene piccole e medie industrie, attività artigianali e commerciali.

L’area su cui sorge lo stabilimento ricade nel Comune di Pisa.

Ha una superficie complessiva dello stabilimento oggetto della presente A.I.A. di circa 126.680 m
2
.

Nell’intorno di 500 metri dall’impianto sono presenti per lo più aree a vocazione industriale e, in minor

parte, aree agricole.

L’attività  è  stata  oggetto  di  pronuncia  di  compatibilità  ambientale  rilasciata  da  parte  del  Ministero

dell'Ambiente  giudizio positivo di  compatibilità  ambientale  sul  progetto relativo ad una installazione di

stoccaggio e trattamento di rifiuti pericolosi e non pericolosi, per una potenzialità totale di rifiuti pericolosi e

non di 182.000 t/anno, (Decreto del Ministero dell'Ambiente del 06/11/2000 n. DEC/VIA/5421). Nell'ambito

del procedimento, la Regione Toscana ha espresso parere favorevole con prescrizioni (D.G.R. n. 441 del

4.4.2000).  La  sezione  relativa  alla  termodistruzione  dei  rifiuti  con  recupero  del  calore,  oggetto  del

procedimento di VIA, non è poi stata realizzata.

Successivamente  l’installazione  in  esame  è  stata  sottoposta  ai  seguenti  procedimenti  di  verifica  di

assoggettabilità, a cura della Provincia di Pisa:

- modifica sezione trattamento terre con aggiunta di una sezione di essiccamento e aggiunta di una sezione di

estrazione dell'acqua del fango proveniente dall'osmosi inversa a valle dell'impianto biologico di trattamento

reflui, conclusasi con esclusione dalla procedura di VIA con D.D. n. 4877 del 23/10/2012;

- incremento utilizzo impianto di lavaggio terre e impianto di inertizzazione, conclusasi con esclusione dalla

procedura di VIA con D.D. n. 4813 del 10/10/2013.

- trattamento di fanghi idrati  di titanio provenienti da processi chimici organici e identificati  con codice

C.E.R. 07 01 12, conclusasi con esclusione dalla procedura di VIA con D.D. n. 3178 del 10/09/2015.

Dal 2016 in poi sono state proposte diverse modifiche, ritenute non sostanziale dal Settore VIA per quanto

concerne la normativa in materia di VIA, espressi nei seguenti pareri: prot. n. 269236 del 30/06/2016; prot.

n. 419665 del 04/09/2017; prot. n. 537901 del 09/11/2017; prot. n. 367798 del 18/07/2018; prot. n. 74470 del

14/02/2019;  prot.  n.  0180977  del  30/04/2019;  prot.  n.  0032970  del  28/01/2020;  prot.  n.  0018491  del

17/01/2020.

La compatibilità ambientale e le successive autorizzazioni sono state rilasciate prima a Teseco S.p.A. poi con

Decreto n.  11159 del  02/11/2016 della Regione Toscana l’AIA è stata volturata,  per cambio di  ragione

sociale, da Teseco S.p.A. a Teseco S.r.l. A seguito di acquisizione di ramo d’azienda della società Teseco

S.r.l. da parte della società Waste Recycling S.p.A., con Decreto n. 2907 del 14/03/2017, l’AIA in parola è

stata volturata alla società Waste Recycling S.p.A. Infine, con Decreto n. 12368 del 23/07/2019, a seguito di

fusione societaria, il provvedimento di AIA vigente è stato volturato alla società HERAMBIENTE Servizi

Industriali S.r.l. (HASI da qui in poi).
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la  Provincia  di  Pisa  ha  rilasciato  l’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  AIA  con  D.  D.  n.  4189  del

03/10/2011, la cui validità, a seguito dell'entrata in vigore del D.Lgs. 46 del 4.3.2014, è stata prorogata fino

al 03/10/2023.

Successivamente l’autorizzazione è stata modificata dalla provincia con D.D. n. 4157 del 14/09/2012; D.D.

n.  4569 del  08/10/2012;  D.D.  n.  1324 del  11/03/2013; D.D. n.  5891 del  04/12/2013;  D.D.  n.  1141 del

11/03/2014; D.D. n. 1689 del 16/04/2014; D.D. n. 2242 del 29/05/2014; D.D. n. 3397 del 19/08/2014; D.D.

n. 4586 del 05/11/2014; D.D. n. 5058 del 04/12/2014; D.D. n. 350 del 03/02/2015.

Dalla Regione Toscana con Decreto n. 8973 del 13/09/2016; Decreto n. 47 del 04/01/2018 e Decreto n.

20917 del 19/12/2020.

Per alcune modifiche non sostanziali, a seguito del parere positivo del Settore VIA, preso atto della mancata

risposta  dell’Autorità  competente  entro  il  termine  di  sessanta  giorni  dall’invio  della  comunicazione  di

modifica,  il  Proponente  ha  comunicato,  ai  sensi  del  comma  1,  art.  29-nonies,  del  D.  Lgs  152/2006,

l’intenzione di procedere a dare attuazione alle modifiche comunicate previo ottenimento, ove previsto, delle

autorizzazioni degli altri Enti e dei titoli di carattere edilizio: comunicazione del 03/07/2018; del 05/09/2019;

del 24/01/2019; del 22/05/2019; del 15/04/2019 e del 18/06/2019.

Infine, la Regione Toscana, con il Decreto n. 20917/2020 sono state autorizzate le modifiche, ritenute non

sostanziali ai fini VIA, seguenti:

1) la riorganizzazione dell’accesso all’impianto su via Breccia e relativo parcheggio di sosta per gli

automezzi che trasportano rifiuti  per velocizzazione la procedura di accesso degli automezzi alla

piattaforma  di  stoccaggio  e  trattamento  rifiuti.  Questo  comporta  anche  il  ricollocamento

dell’impianto  di  lavaggio  ruote  al  fine  di  ottimizzare  il  percorso  dei  mezzi  in  uscita  dallo

stabilimento  e  della  linea  di  scarico  delle  acque  reflue  prodotte  dallo  stesso.  Inoltre,  la

riorganizzazione del locale accettazione e del locale servizi per gli autisti e della linea di scarico dei

servizi igienici (scarico S6) e la riorganizzazione della rete di raccolta delle acque meteoriche del

piazzale di sosta degli automezzi;

2) la  realizzazione di  una nuova area di  stoccaggio materiali  inerti  recuperati  nell’area attualmente

autorizzata al biotrattamento di terreni contaminati (biopile), attività attualmente sospesa;

3) modifiche al sistema della rete idrica dello stabilimento riguardanti:

4) la  raccolta  delle  acque  di  prima  pioggia  del  piazzale  di  sosta  degli  automezzi  interno  allo

stabilimento e di materiali  in prossimità dell’officina meccanica; viene ridefinito il  volume della

vasca per accogliere le acque dei primi 5mm di pioggia, in considerazione della porzione di piazzale

le cui acque confluiscono effettivamente verso la vasca di prima pioggia;

5) alcune trasformazioni del sistema di raccolta delle acque di una porzione del piazzale antistante le

baie di deposito dei rifiuti sotto tettoia a seguito della realizzazione della nuova baia di deposito

autorizzata con Decreto regionale n. 47 del 04.01.2018;

6) la possibilità di trattare il rifiuto con CER 070608* nell’impianto di trattamento chimico-fisico e

neutralizzazione. Attualmente l’AIA vigente (D.D. n. 4189 del 03.10.2011) prevede l’accettazione di

questa tipologia di rifiuto in altre sezioni impiantistiche presenti nel sito e in particolare alla sezione

di inertizzazione e di raggruppamento;

Queste modifiche sono state incluse nel SIA presentato.

Nella documentazione presentata, sono stati previsti i seguenti interventi:

1. Realizzazione di un impianto di evaporazione (multiplo effetto ed evaporatore raschiato) per rifiuti

liquidi  (ulteriore  sezione  dell’impianto  di  trattamento  chimico  fisico  esistente)  destinata  al

trattamento dei  reflui  prodotti  dal  trattamento  chimico-fisico-biologico  e  a  rifiuti  provenienti  da

impianti esterni. Tale nuova sezione si configura come ottimizzazione e miglioramento dell’impianto

chimico fisico esistente e unitamente alla sezione di trattamento chimico-fisico batch già autorizzata

ed in corso di realizzazione (intervento incluso nella procedura in oggetto), determina l’incremento

della potenzialità di trattamento richiesta in questa sede della linea di trattamento chimico fisico e

neutralizzazione da 80.000 t/anno a 110.000 t/anno (operazione D9);

2. Ottimizzazione nella gestione dell’impianto di trattamento biologico di rifiuti liquidi con inserimento

di una nuova batteria di filtri a sabbia autopulenti e implementazione di una centrifuga dedicata alla

disidratazione del  fango biologico  di  supero  con relativo  serbatoio di  accumulo;  tale  intervento

consentirà di aumentare il quantitativo di acqua da recuperare ai fini dei servizi e processi effettuati
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nello stabilimento.  In relazione al  trattamento biologico si  prevede un incremento della capacità

massima di trattamento di rifiuti liquidi non pericolosi (da 75.000 t/anno attualmente autorizzate a

110.000 t/anno nello stato di progetto – operazione D8), a fronte dell’aumento della potenzialità di

trattamento dei rifiuti nell’impianto chimico fisico di cui al punto precedente; tale incremento è reso

possibile a fronte dell’intervento di realizzazione della seconda linea SBR (nuovo reattore a batch)

già autorizzato e in corso di realizzazione (intervento non oggetto della procedura in oggetto);

3. Realizzazione di un capannone adibito ad un nuovo impianto di trattamento di inertizzazione ed

adeguamento funzionale delle  aree adiacenti  all’impianto esistente  e  dei  sistemi di  abbattimento

correlati,  finalizzata  all’ottimizzazione  della  gestione  dei  flussi  in  ingresso  al  trattamento  di

inertizzazione e all’aumento dei quantitativi complessivi trattati; tale nuova linea di inertizzazione è

di fatto analoga a quella già autorizzata;

4. Revamping dell’impianto lavaggio terre (soil washing) finalizzato a massimizzare il recupero e la

valorizzazione  delle  frazioni  inerti  e  al  miglioramento  delle  performance  dell’impianto  rispetto

all’utilizzo  di  energia  elettrica  e  prodotti  chimici;  in  particolare  il  progetto  di  revamping  è

principalmente finalizzato all’ottimizzazione ed efficientamento delle sezioni dedicate al recupero

delle  acque reflue di  lavaggio  attraverso  l’installazione  di  nuove apparecchiature  (sedimentatore

primario,  sedimentatore  secondario,  filtropresse,  serbatoi  accumulo  fanghi)  in  sostituzione  od

integrazione di quelle esistenti;

5. A  fronte  degli  interventi  di  ottimizzazione/revamping  e  implementazione  di  nuove  sezioni

impiantistiche di cui ai punti 3) e 4) sopra riportati, si prevede l’incremento dei quantitativi di rifiuti

complessivamente  trattati  negli  impianti  di  soil  washing  (operazioni  D9,  R5)  e  inertizzazione

(operazioni D9, R12) da 165.000 t/anno a 210.000 t/anno, di cui 165.000 t/anno costituiti da rifiuti

pericolosi;

6. Spostamento dell’impianto di triturazione dall’attuale ubicazione (all’interno del locale a fianco del

locale di stoccaggio cassoni e colli– area SRIC) ad un’area dedicata ed allestita specificatamente

all’interno del  capannone lato nord – Area TRIT) in prossimità  delle  baie  di  deposito materiali

triturati e miscelati al fine di ridurre la movimentazione dei rifiuti all’interno dello stabilimento. Di

conseguenza la suddetta area SRIC viene adibita al ricondizionamento prevalente di rifiuti solidi e

pastosi e allo stoccaggio di rifiuti anche infiammabili;

7. Ricollocamento  dell’attività  di  trattamento  biologico  tramite  Biopila  (D8/R5)  all’interno  del

capannone  Nord  dello  stabilimento,  con  variazione  di  tecnologia  da  biopila  statica  a  biopila

dinamica;

8. Ricollocamento del laboratorio chimico, attualmente ubicato in locali prefabbricati nei pressi della

palazzina  uffici,  in  un’area  dedicata  e  attrezzata  all’interno  del  fabbricato  principale  nei  pressi

dell’impianto di trattamento chimico-fisico rifiuti liquidi;

9.  Introduzione di un’attività di recupero imballaggi, identificata con operazioni R3 e R4 ai sensi del

D.Lgs.  152/06,  al  fine  di  poter  riutilizzare  a  seguito  di  cernita,  lavaggio  e/o  smontaggio  gli

imballaggi  e/o  parte  degli  stessi  che  hanno  accompagnato/contenuto  i  rifiuti  in  ingresso.  In

particolare, si prevede il recupero di fusti, cisternette, taniche in plastica e ferro, gabbie di ferro tappi

in plastica e bancali di legno per un quantitativo massimo di 5.000 t/anno;

Oltre  a  queste  sono  state  inserite  ulteriori  modifiche  migliorative  ed  accessorie  finalizzate

all’implementazione  di  servizi  accessori  ed  all’ottimizzazione  della  logistica  interna  e  degli  spazi  di

stoccaggio disponibili al fine di un miglior utilizzo degli stessi. In relazione ai suddetti interventi principali il

progetto prevede altresì opere  per l’implementazione di nuovi sistemi di aspirazione e abbattimento delle

emissioni, oltre all’ottimizzazione di quelli esistenti, la riorganizzazione/ottimizzazione dei depositi e degli

stoccaggi, della rete fognaria, dell’impianto elettrico, dell’impianto antincendio.

Ulteriore richiesta riguarda l’inserimento di nuovi codici EER pericolosi e non alla linea di inertizzazione e

alla linea di stoccaggio ed operazioni collegate che, nello specifico, sono i seguenti:

Linea di inertizzazione: 03 01 05 – 04 02 17 - 06 01 99 - 06 02 05* - 06 02 99 – 06 13 03 – 06 13 05* - 10 01

25 – 10 03 04* - 10 03 16 - 10 03 18 - 10 05 01 - 10 05 11 - 10 06 01 - 10 06 02 - 10 07 01 – 10 07 02- 10 08

08* - 10 08 13 – 10 08 14 – 10 09 06 – 10 09 08 – 10 09 15* - 10 09 16 – 10 10 15* - 10 10 16 - 10 12 06 –

10 12 08 - 10 13 10 - 11 05 04* - 16 11 02 - 17 05 08 - 17 06 04 - 17 08 02 – 19 05 99 – 19 10 06

Linea di stoccaggio: 16 01 04* - 16 01 06
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Inoltre, sono stati riorganizzati le attività in funzione degli interventi previsti; in particolare:

-  è  stata  eliminata  l’operazione  R5  con  riferimento  alla  linea  di  trattamento  biologico  a  cui  si  associa

unicamente l’operazione D8;

- è stata introdotta l’operazione R12 in relazione al processo di inertizzazione, da utilizzare qualora lo scopo

principale del trattamento sia quello di generare rifiuti destinati a successivo processo di recupero;

- spostamento dell’attività di biopila;

- rinuncia all’attività non IPPC di verniciatura provvedendo alla dismissione della relativa cabina e relativo

punto di emissione E11;

- riconfigurazione e riorganizzazione della linea di recupero imballaggi come - operazione di recupero R3 e/o

R4 al fine della cessazione della qualifica di rifiuto (end of waste) ai sensi dell’articolo 184-ter del D. Lgs.

152/06.  Tale  linea  ha  la  finalità  di  recuperare  imballaggi  tal  quali,  per  utilizzo  interno  o  esterno  allo

stabilimento, o per l’avvio al riutilizzo dei singoli componenti separati (ferro, plastica, legno, ecc..);

-  conferma che nell’impianto di  soil  washing viene  condotto un  processo analogo a  quello  attualmente

autorizzato di lavaggio terreni con recupero inerti al fine della cessazione della qualifica di rifiuto (end of

waste) ai sensi dell’articolo 184-ter del D. Lgs. 152/06;

-  richiesta  incremento dei  rifiuti  complessivamente trattabili  nello  stabilimento (escluso operazioni  D13,

D14, D15, R12, R13) da 323.600 t/anno attualmente autorizzate a 438.600 t/anno; con riferimento ai rifiuti

pericolosi si richiede l’incremento dei rifiuti complessivamente trattabili (escluso operazioni D13, D14, D15,

R12, R13) da 200.000 t/anno a 280.000 t/anno.

Precisa che nelle aree di deposito autorizzate possono anche essere stoccati rifiuti diretti verso le sezioni di

trattamento  interne  allo  stabilimento,  attribuendo  in  questo  caso  l’operazione  propria  della  linea  di

trattamento (D8, D9, R3, R4, R5); in questo caso i quantitativi stoccati non contribuiscono alla verifica della

capacità massima istantanea di deposito.

Il progetto in esame prevede la riorganizzazione/ottimizzazione dei depositi e degli stoccaggi e delle aree di

ricondizionamento,  miscelazione  e  triturazione  (operazioni  D13,  D14,  D15,  R12,  R13)  e  il  contestuale

incremento della capacità istantanea di stoccaggio da 17.880 t attualmente autorizzata a 24.110 t di rifiuti

pericolosi e non pericolosi.

In  fase  di  integrazione,  a  fronte  di  ulteriori  analisi  tecnico  commerciali,  il  Proponente  ha  ritenuto  di

aggiornare il progetto prevedendo le seguenti modifiche:

- stralcio della sezione di progetto relativa all’impianto di trattamento e recupero di rifiuti mediante processo

di desorbimento termico;

- ricollocamento dell’attività di trattamento biologico tramite biopila (D8/R5) all’interno del capannone nord

dello stabilimento, con variazione di tecnologia da biopila statica a biopila dinamica;

- integrazione dell’elenco dei rifiuti conferibili alla linea di inertizzazione ed alla linea di stoccaggio:

- Linea inertizzazione: 03 01 05 - 04 02 17 - 06 01 99 - 06 02 05* - 06 02 99 - 06 13 03 - 06 13 05* - 10

01 25 - 10 03 04* - 10 03 16 - 10 03 18 - 10 05 01 - 10 05 11 - 10 06 01 - 10 06 02 - 10 07 01 - 10 07 02-

10 08 08* - 10 08 13 - 10 08 14 - 10 09 06 - 10 09 08 - 10 09 15* - 10 09 16 - 10 10 15* - 10 10 16 - 10

12 06 - 10 12 08 - 10 13 10 - 11 05 04* - 16 11 02 - 17 05 08 - 17 06 04 - 17 08 02 - 19 05 99 - 19 10 06;

- Linea di stoccaggio: 16 01 04* - 16 01 06.

Le modifiche delle vigenti Autorizzazioni Integrate Ambientali sono sostanziali, non modificano le attività

già autorizzate riportate al punto 5 – gestione rifiuti, dell’Allegato VIII della parte seconda al D.lgs. 152/06,

quelle riconducibili all’attività sono le seguenti:

- 5.1. Lo smaltimento o il recupero di rifiuti pericolosi, con capacità di oltre 10 Mg al giorno, che

comporti il ricorso ad una o più delle seguenti attività: [...]

- trattamento fisico-chimico;

- dosaggio o miscelatura prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2;

- ricondizionamento prima di una delle altre attività di cui ai punti 5.1 e 5.2; [...]

- 5.3. a) Lo smaltimento dei rifiuti  non pericolosi,  con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che

comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività: [...]

- trattamento biologico;

- trattamento fisico-chimico; [...]

- 5.3. b) Il recupero, o una combinazione di recupero smaltimento, di rifiuti non pericolosi, con una

capacità superiore a 75 Mg al giorno, che comporta il ricorso ad: [...]
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- pretrattamento dei rifiuti destinati all’incenerimento o al coincenerimento; [...]

- 5.5.  Accumulo temporaneo di  rifiuti  pericolosi  non contemplati  al  punto 5.4 prima di  una delle

attività elencate ai punti 5.1, 5.2, 5.4 e 5.6 con una capacità totale superiore a 50 Mg, eccetto il

deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono generati i rifiuti.

Dato  Atto  che  l’odierna  Riunione  della  Conferenza,  avente  luogo  in  del  12/01/2021  in  modalità

videoconferenza, vista l’evoluzione dei provvedimenti e delle direttive impartite dagli organi preposti per

limitare la diffusione del Covid-19, è stata aperta alle ore 10:20 dall’Ing. Alessio Nenti, delegato a presiedere

la seduta dal Responsabile del Settore VIA procedente Arch. Carla Chiodini con nota Prot. 0004486 del

07/01/2021,  che  ha  verificato  la  validità  delle  presenze,  nonché delle  deleghe  prodotte,  con  i  seguenti

risultati:

Soggetto Rappresentante Funzione

Settore Bonifiche e Autorizzazioni rifiuti Franco Gallori Responsabile

ARPAT Marco Paoli Responsabile

Settore Genio Civile Valdarno Inferiore assente

Comune di Pisa Daisy Ricci Responsabile Urbanistica

Comune di Cascina assente

Che  in  rappresentanza  del  proponente  è  presente  Roberto  Boschi,  Katia  Gamberini,  Benedetta  Pellini,

Filippo Crociati, Massimo Facchini, Francesco Davini, Antonio Delle Femmine;

che sono altresì presenti:

per ARPAT: Andrea Villani;

per il Comune di Pisa Carlotta Pierazzini, ufficio Edilizia; Marco Redini, ufficio Ambiente;

I  funzionari  regionali:  Pietro  Carnevali  del  Settore  VIA;  Addolorata  Guarino  del  Settore  Bonifiche  e

Autorizzazioni Rifiuti.

Tutti i soggetti partecipano in modalità di videoconferenza;

Ing. Alessio Nenti ricorda che il  procedimento è finalizzato al  rilascio del provvedimento autorizzatorio

unico regionale e che i  lavori della conferenza prevedono,  pertanto, una prima fase di  valutazione della

compatibilità  del  progetto  in  esame  e,  in  caso  di  proposta  di  pronuncia  favorevole  di  compatibilità

ambientale,  una  seconda  fase  di  acquisizione  delle  determinazioni  dalle  Amministrazioni  competenti  in

relazione al rilascio dei titoli abilitativi richiesti dal proponente, tutti elencati in tabella;

Amministrazione Competenza

Settore  regionale  “Bonifiche  e  Autorizzazioni

rifiuti”

Autorizzazione integrata ambientale (art. 29-nonies del D.Lgs.

152/2006)

Comune di Pisa

Permesso  a  costruire  ex  D.P.R.  380/2001  e  smi  e  ex  L.R.

65/2014 e smi;

Variante al Regolamento Urbanistico Comunale approvato con

Delibera di C.C. n. 20 del 04/05/2017;

Direzione Regionale VVF-CTR;

Comando VVF di Pisa

Nulla Osta di Fattibilità (N.O.F.) ex art. 16, comma 1, D. Lgs.

105/2015;

Valutazione  progetto  ex  art.  3  del  D.P.R.  151/2011  (per  le

attività  deposito/impianto  Seveso  la  valutazione  è  condotta

nell’ambito dell’istruttoria per il rilascio del NOF);

Genio Civile Valdarno Inferiore

Consorzio 4 Basso Valdarno

Autorizzazione di immissione sul demanio idrico, ai sensi del

Regio Decreto 368/1904.

L’AIA sostituisce le autorizzazioni di cui all’Allegato IX alla parte II del D.Lgs. 152/2006, sono sostituite le

seguenti autorizzazioni:

• l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
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• l’autorizzazione allo scarico;

• l’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento dei rifiuti di cui all’art. 208 del D.lgs. 152/2006,

nella quale sono ricompresi anche eventuali titoli edilizi.

Ricorda che i lavori della Conferenza di Servizi devono concludersi entro 120 giorni dalla data di indizione

della Conferenza di Servizi;

Ing. Alessio Nenti del Settore VIA procede poi ad informare dei pareri e contributi istruttori pervenuti nel

corso del procedimento, di seguito brevemente riportati e ne dà lettura;

- il  Comune di Pisa nelle note prot.  n. 0414484 del 26/11/2020 e prot.  n. 0416538 del 27/11/2020 ,  il

contributo  è  diviso  in  due  parti  una  dell'Ufficio  Ambiente  che  richiama  la  ricerca  condotta  dagli

epidemiologi  ambientali  del  Cnr-Ifc  “Sulla  salute  dei  residenti  nel  Comune  di  Pisa  in  relazione

all’esposizione alle principali fonti di inquinamento atmosferico” dove venivano evidenziate varie criticità

riconducibili alla qualità dell’aria della zona Ospedaletto che hanno portato l’Amministrazione Comunale,

nel corso del 2018, alla chiusura dell’inceneritore di Ospedaletto.

“[…] Pertanto, lo scrivente, vista la documentazione integrativa e di chiarimento prodotta, in merito al

contributo da emettere in riferimento alla valutazione di  impatto ambientale (VIA),  esprime parere non

favorevole, ritenendo, gli interventi oggetto di procedimento di PAUR, potenzialmente in grado di aggravare

significativamente  una  situazione  già  fortemente  complessa  e  pregiudicata,  sia  da  un  punto  di  vista

ambientale che di salute umana.

A  tal  fine  si  segnala  a  SV  la  necessità  di  acquisire  il  contributo  dell’Azienda  ASL  Dipartimento  di

Prevenzione per valutare i riflessi diretti e indiretti che tali interventi potranno produrre sulla salute dei

cittadini”.

Inoltre è presente il contributo Direzione Urbanistica-Edilizia Privata del comune che si esprime sia per la

variante urbanistica che per il permesso a costruire che evidenzia quanto previsto dal RU e PS conclude

“l’ampliamento  dell’azienda,  per  quanto  conforme  alle  normative  in  materia  ambientale,  prevede  un

incremento,  sebbene  nella  maggior  parte  trascurabile  di  sostanze  nocive  a  vari  livelli  e  matrici,  una

riduzione degli standard previsti da RU ed una riduzione complessiva della superficie a verde prevista nel

lotto esistente a fronte di una previsione del PS di “disinquinamento dell’aria”, di “recupero dell’equilibrio

ambientale” e di incremento del livello di piantumazione attuale del territorio;

o le misure di compensazione previste a seguito della variante, che riguardano prevalentemente sistemazioni

dello strato di usura della viabilità e la piantumazione di parte dell’area di pertinenza dell’azienda già

prevista dal regolamento urbanistico, non risultano sufficienti ed adeguate a soddisfare gli obiettivi del PS

che prevedono non solo il rispetto della normativa in materia ambientale ma un miglioramento delle qualità

ambientali esistenti;

- in riferimento agli aspetti geologico idraulici, la relazione di fattibilità allegata alla richiesta di variante

dovrà essere integrata, secondo quanto richiesto dal genio civile con nota prot. 222894 del 26/06/2020,

almeno per l’area oggetto di variante;

A titolo informativo si evidenzia che potrebbe essere ritenuta efficace, quale opere di compensazione alla

variante  urbanistica,  la  realizzazione  di  un’area  a  verde  piantumata  quale  “polmone  verde”  dell’area

industriale,  da realizzarsi nella fascia a “verde attrezzato” prevista dal RU ad est  dell’area oggetto di

variante, misura che andrebbe a migliorare la qualità dell’area in conformità con gli obiettivi del PS.”

Per quanto riguarda il  permesso a costruire si evidenza  “fermo restando che il  rilascio del permesso di

costruire è subordinato all’approvazione della variante urbanistica su richiamata e che quindi le verifiche

sono state effettuate sulla base della normativa prevista per gli ambiti PQ2 del regolamento urbanistico;

si evidenzia quanto segue:

- la relazione geologica deve essere integrata con le indagini dirette geotecniche e geofisiche in conformità

al DPGR 36/R/2009;

- La verifica parcheggi non risulta corretta in quanto parte dei volumi sono stati realizzati dopo il 2001 (del

di approvazione del RU) in particolare si evidenzia che:

Per il volume (corrispondente a circa 4000 mq) realizzato con Determina dirigenziale della provincia di

Pisa  n.2589  del  06/06/2006  (ampliamento  nord  /struttura  di  produzione)  dovranno  essere  calcolati  i

parcheggi ai sensi della L 122/89 ed ai sensi del RU vigente al 2006 (5 metri quadrati ogni 100 metri

quadrati di superficie utile);
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Per i volumi in corso di approvazione (PDC 807/2020 sistemazione parcheggio) devono essere calcolati ai

sensi della L 122/89 e del RU vigente ad oggi;

- Non è data dimostrazione della prescrizione di cui all’art.  1.2.2.6 delle NTA del RU che prevede una

“dotazione minima di spazi scoperti di pertinenza sistemati a verde, di cui almeno la metà alberata con

piante di alto fusto: 30 per cento della superficie fondiaria” ovvero non si riscontra che almeno la metà

della superficie a verde sia piantumata con alberatura ad alto fusto; inoltre si ricorda che ai sensi dell’art

04.4  delle  NTA  del  RU  è  fatto  obbligo  della  “messa  a  dimora  di  alberature/arbusti/vegetazione

prevalentemente  tipiche  del  luogo con un  indice  minimo,  per  superfici  superiori  a  mq.  100,  di  n.  100

alberi/ha.”;

- il Comune di Cascina con la nota prot. n. 0416832 del 27/11/2020, esprime il proprio parere favorevole

con raccomandazioni circa il nuovo assetto emissivo e rinviando ad ARPAT e ASL per quanto riguarda

aspetti di competenza, in particolare:

“•  Con  riferimento  al  nuovo  assetto  emissivo  riguardante  la  configurazione  futura,  oltre  agli  aspetti

progettuali  riguardanti  le varie sezioni  impiantistiche preposte all’abbattimento,  si  dovrà dare evidenza

tecnica riguardo l’incidenza degli  incrementi  derivanti  dalle  diverse modifiche sull’assetto impiantistico

attuale e futuro fornendo per le varie fasi  realizzative del cronoprogramma, le garanzie tecniche per il

rispetto del quadro emissivo, in tutte le sue fasi.

• Si dovrà fare particolare attenzione alle emissioni in atmosfera sulla base del modello previsionale di

ricaduta  degli  odori  in  ragione  del  contesto  ambientale  di  riferimento  tenendo  conto  dei  principali

inquinanti emessi in ragione della presenza della nuova emissione.

• Con riferimento specifico allo studio sulle ricadute emissive riguardanti le maleodoranze si rinvia ad Arpat

la  valutazione  specifica,  tenendo  conto  dei  diversi  inquinanti  emissivi  relativamente  al  nuovo  quadro

emissivo proposto al fine di valutare gli impatti presenti e futuri per gli aspetti della qualità dell‘aria e del

relativo  inquinamento  atmosferico  prodotto  e  più  in  generale  sulla  tutela  ambientale  e  la  salute  della

popolazione.

• Si rimanda al parere di Arpat e Asl per quanto riguarda le eventuali prescrizioni anche ai fini di una

corretta valutazione previsionale e di monitoraggio.”

- la Provincia di Pisa con nota n. 0124943 del 01/04/2020, evidenzia quanto previsto nelle norme del PTC e

indica che: “Le modifiche impiantistiche connesse all'industrializzazione, e gli aspetti connessi all'esecutività

di tale progetto, non rientrano tra le competenze del PTCP…. L'impianto esistente soggetto a modifica del

ciclo produttivo è localizzato in area produttiva di interesse locale, del sistema di pianura. Nel contesto

risultano  attività  produttive,  l'inceneritore,  l'area  di  Montacchiello,  la  super  Strada  FIPILI.  L'area

dell'impianto non risulta a soggetta a vincolo paesaggistico.”

Raccomanda  “ In coerenza al principio dello sviluppo sostenibile, le trasformazioni devono garantire la

salvaguardia e valorizzazione del patrimonio territoriale inteso come bene comune, in conformità agli esiti

delle verifiche di fattibilità, condotte in base ad un bilancio complessivo degli effetti su tutte le componenti,

verificati  i  limiti  e  le  condizioni  di  sostenibilità  delle  trasformazioni  proposte  e  gli  esiti  indotti  dalla

trasformazioni,  analizzando tutti  i  possibili  impatti  sull'ambiente e sulla  salute  umana,  conseguenti  alle

scelte operate.

Si rimanda infine ai titolari delle specifiche competenze per le opportune analisi, verifiche e valutazione

degli impatti sull’ambiente, sul patrimonio culturale e paesaggistico e sulla salute derivanti dall’attuazione

degli interventi nonché l'individuazione e la valutazione delle ragionevoli alternative indicando i criteri di

compatibilità  ambientale,  le  misure  previste  per  impedire,  ridurre  e  compensare  gli  eventuali  impatti

negativi sull’ambiente, gli indicatori ambientali di riferimento e le modalità per il monitoraggio.”;

-  l’Autorità  di  Bacino  Distrettuale  dell’Appennino  Settentrionale con  nota  prot.  n.  0149895  del

24/04/2020, rileva, in particolare, quanto segue:

“- in riferimento al PGRA, l’impianto in esame ricade tra le aree a pericolosità da alluvione P1 (disciplinate

dall’art. 11 della Normativa di Piano). Le fattispecie in esame non rientrano tra quelle per cui necessita il

parere di questa Autorità di Bacino, ma preme ricordare che tali aree sono soggette alla gestione del rischio

idraulico secondo le disposizioni emanate dalla Regione Toscana (L.R. 41/2018);

-  in  riferimento  al  PAI,  le  aree  interessate  dall’intervento  risultano  esterne  alle  aree  classificate  a

pericolosità da frana;
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- in riferimento al PGA, la normativa di piano non prevede l’espressione di parere da parte di questo ente

ma, considerati  gli  obiettivi  del  Piano e della Direttiva 2000/60/CE, dovrà essere assicurata,  oltre alla

coerenza con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare

impatti  negativi  sui  corpi  idrici  interessati  dallo  stabilimento,  deterioramento  dello  stato  qualitativo  o

quantitativo degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità.”;

- ARPAT con nota prot. n. 0428807 del 09/12/2020, ritiene necessarie alcune precisazioni e propone alcune

condizioni ambientali che riguardano: emissioni in atmosfera, gestione rifiuti e rumore, tutte recepite nel

quadro prescrittivo finale;

-  il  Consorzio di  Bonifica 4 Basso Valdarno con nota  prot.  n.  0114035 del  20/03/2020,  in  merito  al

progetto  “esprime  parere  favorevole  alla  fattibilità  di  massima  dell’intervento  così  come  proposto  dal

progetto ma subordinato alla  richiesta  da inoltrarsi  a  Questo Consorzio nella  fase della  progettazione

esecutiva al fine di poter ottenere l’atto autorizzativo.

L’elenco della documentazione necessaria è disponibile sul sito c4bassovaldarno.it alla voce autorizzazioni

immissione su demanio”;

- l’  IRPET     con nota prot. n. 0114035 del 20/03/2020, rileva che il progetto, in base alle informazioni messe a

disposizione  dal  proponente  ritiene  che  la  realizzazione  dell’intervento  è  stata  stimata  una  ricaduta

occupazionale relativa all’indotto pari a 9 unità nel primo anno e di 28 unità al terzo anno. Viene stimato un

impiego diretto dopo cinque anni pari a 15 nuove unità rispetto all’attuale quadro occupazionale di 55 unità e

per quanto riguarda l’indotto si prevede di passare dalle attuali 11 unità a 15 dopo cinque anni.

-  la  Direzione Regionale  Toscana -  VVF con nota  prot.  n.  0399738 del  17/11/2020 ha comunicato la

conclusione dell'istruttoria del rapporto di sicurezza preliminare ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 105/2015 e

che  il  Comitato  Tecnico  Regionale  (CTR)  nella  riunione  del  05/11/2020  ha  concluso  positivamente

l’istruttoria con il rilascio del nulla osta di fattibilità (NOF) con prescrizioni;

- il Settore regionale Servizi Pubblici Locali, Energia e Inquinamenti (prot. n. 0187420 del 27/05/2020)

confermato successivamente con nota del 30/12/2020 (prot. n. 0457507), valuta il progetto non in contrasto

con il Piano Regionale rifiuti e bonifiche siti inquinati (PRB) evidenziando: “• le operazioni di trattamento

dei rifiuti speciali effettuate nell’impianto della ditta Herambiente Servizi Industriali srl si collocano nel

libero mercato e non presentano elementi di contrasto con i principi generali espressi nel vigente Piano

Regionale  rifiuti  e  bonifiche  siti  inquinati  (PRB),  approvato  con  Delibera  del  Consiglio  Regionale  n.

94/2014;

• trattandosi di modifica che non prevede variazioni impiantistiche non risulta necessaria la verifica dei

criteri di localizzazione previsti all’allegato 4 al PRB.

Si segnala inoltre che,  nonostante nella documentazione si parli sempre di rifiuti speciali, nell’elenco di

quelli  conferibili  all’impianto  sulla  base  dell’attuale  AIA  (che  vengono  riconfermati  anche  in  sede  di

modifica) sono presenti CER di origine urbana e in particolare quelli della sottofamiglia 20.03 “altri rifiuti

urbani”,  CER  200301  “rifiuti  urbani  non  differenziati”  e  CER 200399  “rifiuti  urbani  non  specificati

altrimenti”.

Si ricorda che lo smaltimento dei suddetti rifiuti è soggetto a privativa e a pianificazione e che la previsione

non risulta pertanto coerente con i principi che regolano la gestione dei rifiuti urbani.

Trattandosi  di  impianto  esistente  si  rinvia  al  Settore  regionale  competente  in  materia  di  rilascio

dell’autorizzazione per un approfondimento sul punto. Si rimanda altresì ai contenuti della pianificazione

regionale per quanto riguarda gli aspetti generali sulla gestione dei rifiuti speciali nella stessa contenuti”;

Per quanto riguarda la qualità dell’aria, con nota del 08/01/2021 (prot. Reg. n. 6281), ha espresso il proprio

contributo e valutato che la  modifica  ricade nell’area di  superamento per  le  polveri  fini  che per  l'NO2,

definita dalla dgr 1182/2015 “Città di Pisa” che coincide con l’area urbana della città. Dalle relazioni annuali

sullo stato della qualità dell’aria redatte da ARPAT risulta che negli ultimi 5 anni non sono stati riscontrati

superamenti per i due inquinanti oggetti di criticità. Richiamando gli obiettivi e le indicazioni del PRQA,

raccomanda al Proponente di attuare le necessarie misure di mitigazione e/o contenimento relativamente

all’inquinante oggetto della criticità e dei suoi precursori. E che nel corso della procedura autorizzatoria,

l’applicazione delle MTD, ovvero la fissazione di valori limiti emissivi coerenti con le stesse MTD e più
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restrittivi di quelli comunemente applicati, con particolare riferimento inquinanti emessi (NOx, e polveri)

nonché l’impiego da parte della ditta di mezzi a basso impatto ambientale evitando per quanto possibile il

loro transito all’interno di  zone abitate utilizzando percorsi  alternativi  che consentano il  raggiungimento

l’ingresso e l’uscita dall’impianto.

Per quanto riguarda l’emissioni di eventuali sostanze odorigene “stante l’introduzione dell’art. 272 bis del

dlgs. 152/2006 non ha previsto indicazioni specifiche e pertanto allo stato attuale si rimandano le decisioni

di merito nell’ambito della Conferenza dei Servizi di cui al comma 3 art. 269 del D. Lgs. n. 152/2006”;

- il Settore regionale Tutela, Riqualificazione e Valorizzazione del Paesaggio con nota prot. n. 0412830

del 25/11/2020, esprime il proprio contributo “ le integrazioni proposte sono volte comunque a migliorare i

margini  del  tessuto produttivo,  si  rende un contributo favorevole  all’intervento” ritenendo parzialmente

ottemperato alla prima richiesta circa le fotosimulazioni per valutare l’impatto delle strutture verticali, da

diversi punti di vista, in particolare dalle aree tutelate ai sensi della lett. b) dell’art,142 del D.Lgs.42/2004 e

ottemperata l’altra richiesta circa la verifica della mitigazione offerta dagli attuali filari vegetazionali. Per il

punto relativo alle fotosimulazioni rileva che i fotoinserimenti proposti sarebbero stati auspicabili ai fini di

una verifica  anche rispetto  all’area tutelata  ai  sensi  della  lettera  b)  dell’art.  142 D.Lgs.  42/2004,  Parco

regionale di Migliarino, San Rossore e Massaciuccoli.

Inoltre  rispetto  alle  considerazioni  contenute  nella  Relazione  integrativa  circa  il  carattere  fortemente

antropizzato  dell’area,  il  Settore  ricorda  che  la  piattaforma industriale  è  circondata  da  un’area  agricola

individuata come nodo degli ecosistemi agropastorali nella Seconda Invariante strutturale, morfotipo di alto

pregio naturale, e che l’ Allegato 2 - Linee guida per la riqualificazione paesaggistica dei tessuti urbanizzati

della  città  contemporanea,  parte  integrante  del  PIT-PPR,  per  le  insulare  produttive,  offre  indicazioni

progettuali per la corretta integrazione paesaggistica.

- il Settore regionale Tutela della Natura e del Mare con nota prot. n. 0116932 del 24/03/2020, rileva che,

nell'area  ove  insiste  l’impianto  in  oggetto,  non  ricadono Siti  della  Rete  Natura  2000 ed  Aree  Naturali

Protette. Ritiene che del la localizzazione dell’impianto rispetto ai Siti Natura 2000 più prossimi (ZSC Monte

Pisano - Codice Natura 2000 IT55120019 e ZSC/ZPS Selva Pisana IT5160002), nonché il tipo di interventi

previsti sono tali da non far ritenere necessaria l’attivazione del procedimento di Valutazione di Incidenza.;

-  il  Settore regionale  Programmazione Viabilità con nota  prot.  n.  prot.  n.  0129453 del  03/04/2020 e

successivamente confermato con prot. n. 0392701 del 12/11/2020, evidenzia che l'intervento è prossimo alla

SR 206, in gestione alla Provincia di Pisa ex art.23 della LR 88/98 quindi la necessità che il proponente

verifichi con l'Ente gestore eventuali interventi che dovessero interessare la fascia di rispetto stradale, ai

sensi del Codice della Strada. Raccomanda che sia preventivamente data conoscenza all'Ente gestore della

SR 206, dell'entità dell'incremento di traffico previsto sulla strada regionale "da e per il sito" con particolare

riguardo al transito di mezzi pesanti, o di particolari esigenze di trasporti eccezionali;

- il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore con prot. prot. n. 0412602 del 25/11/2020 comunica che “... Si

rappresenta  che  nella  documentazione  complessivamente  allegata  non  si  rilevano  elaborati  progettuali

(stato attuale, di progetto, sovrapposto, sezioni,  particolari),  in merito alle opere di scarico delle acque

pluviali ed alla loro interferenza con il reticolo idrografico e di gestione di cui alla L.R. 79/2012.

Si evidenzia comunque che laddove le opere di scarico di acque meteoriche non interferiscono direttamente

con  tratti  di  reticolo  idrografico  e  di  gestione  di  cui  alla  L.R.  79/2012  ma  esclusivamente  con  fosse

campestri, non è prevista l’emissione di alcun atto concessorio da parte di questo Settore.

In merito all’eventuale attivazione del procedimento di competenza di questo Settore inerente il controllo

delle indagini geologiche, idrauliche e sismiche di cui al DPGR n.5/R/2020, nei casi previsti dal medesimo

regolamento, si resta in attesa delle determinazioni che vorrà adottare il Comune di Pisa.”

- il Settore regionale Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti con nota prot. n. prot. n. 0423297 del 02/12/2020,

ritiene necessari ulteriori chiarimenti atti a definire le modalità gestionali di singole operazioni, i monitoraggi

necessari al controllo delle emissioni. Inoltre, nel contributo viene richiesto, come nel primo del 15/06/2020,

“Si ritiene che al fine di valutare l’impatto ambientale massimo derivante dalle modifiche proposte debba

essere definito puntualmente l’inquadramento ai fini della VIA in modo da definire, in caso di rilascio della

compatibilità ambientale, il corretto quadro di riferimento autorizzatorio ai fini dell’AIA.”.

18 / 22



Rispetto a quest’ultimo punto richiesto dal  Settore regionale “Bonifiche e Autorizzazioni  Rifiuti”,  come

riportato in premessa lo stabilimento in esame è stato oggetto di 4 procedimenti in materia di VIA (il primo

da parte del Ministero nel 2000 e i successivi da parte della Provincia di Pisa), nei cui ambiti sono stati

valutati gli impatti determinati dal complesso delle attività relative al medesimo. Inoltre, con note del Settore

VIA del 30/06/2016; del 04/09/2017; del 09/11/2017; del 18/07/2018; del 14/02/2019; del 30/04/2019; del

28/01/2020;  del  17/01/2020,  alcune  modifiche  impiantistiche  e  gestionali  sono  state  giudicate  non

sostanziali, ai sensi dell'art. 58 della L.R. 10/2010.

Il Proponente individua le modifiche progettuali ricadenti nel punto ag) dell’Allegato III alla Parte Seconda

del Testo unico ambientale  “ogni modifica o estensione dei progetti elencati nel presente allegato, ove la

modifica  o  l'estensione  di  per  sé  sono  conformi  agli  eventuali  limiti  stabiliti  nel  presente  allegato” .

Riferendosi ad un progetto compreso nell’Allegato III, alla lettera m) denominata: “Impianti di smaltimento e

recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'allegato B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed

all'allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152”;

Dato il quadro progettuale definitivo riportato nella documentazione integrativa le modifiche ricadono nei

seguenti punti degli allegati III e IV della Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006:

Allegato III

lettera m) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'Allegato

B, lettere D1, D5, D9, D10 e D11, ed all'Allegato C, lettera R1, della parte quarta del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152.

lettera n) Impianti  di  smaltimento e  recupero  di  rifiuti  non pericolosi,  con  capacità  superiore  a  100

t/giorno, mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui  all'Allegato B, lettere D9, D10 e

D11, ed all'Allegato C, lettere R1, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

lettera o) Impianti di smaltimento dei rifiuti non pericolosi mediante operazioni di raggruppamento o

ricondizionamento preliminari e deposito preliminare, con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni

di cui all'Allegato B, lettere D13 e D14, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).

lettera q) Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi mediante operazioni di deposito preliminare,

con capacità superiore a 150.000 mc oppure con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di cui

all'Allegato B, lettera D15, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152).

Allegato IV punto 7

lettera s) impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi, con capacità complessiva superiore a

10 t/giorno,  mediante  operazioni  di  incenerimento o di  trattamento (operazioni  di  cui  all'Allegato B,

lettere D2 e da D8 a D11, della parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152);

lettera za) Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti pericolosi, mediante operazioni di cui all'Allegato

B, lettere D2, D8 e da D13 a D15, ed all'Allegato C, lettere da R2 a R9, della parte quarta del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

lettera  zb) Impianti  di  smaltimento  e  recupero  di  rifiuti  non  pericolosi,  con  capacità  complessiva

superiore a 10 t/giorno, mediante operazioni di cui all'Allegato C, lettere da R1 a R9, della parte quarta

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

Considerando i giorni lavorativi riportati nelle tabelle riportate a pagg 59 e 60 del documento EL.14.00_CO

03 PI VA 01 D1 I3 14.00_RT, si ottiene:

STATO AUTORIZZATO

Sezione impiantistica

OPERAZIO

NI

P 

(t/anno)

P(t/

giorno)

NP 

(t/anno)

NP(t/

giorno)

TOTALE 

(t/anno) TOTALE (t/giorno)

Inertizzazione D9 120000 400 120000 400 120000 400

Soil washing
D9 120000 400 150000 500 150000 500

R5 120000 400 165000 550 165000 550

TOTALE INERTIZZAZIONE + SOIL 

WASHING 120000 400 165000 550 165000 550

Chimico fisico + Neutralizzazione D9 80000 267 80000 267 80000 267

Biologico D8 e R5 0 0 75000 205 75000 205

TOTALE CHIMICO/FISICO – NEUTR 

- BIOLOGICO 80000 267 155000 517 155000 517

N. 4 BIOPILE D8 e R5 0 0 3600 10 3600 10

TOTALE 200000 323600 323600

STATO DI PROGETTO
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Sezione impiantistica

OPERAZIO

NI

P 

(t/anno)

P(t/

giorno)

NP 

(t/anno)

NP(t/

giorno)

TOTALE 

(t/anno) TOTALE (t/giorno)

Inertizzazione D9/R12 165000 550 210000 700 210000 700

Soil washing D9/R5 0 0 0

Trattamento biologico tramite biopile D8/R5 0 0 3600 10 3600 10

Chimico fisico + Neutralizzazione D9 110000 367 110000 367 110000 367

Biologico D8 0 0 110000 301 110000 301

Linea recupero imballaggi R3/R4 5000 17 5000 17 5000 17

a livello potenziale le variazioni in t/giorno massime sono le seguenti:

P NP

D9 +250 (All. III lett. m) +250 (All. III lett. n)

D8 0 +96 (All. IV punto 7 lett. s)

R5 -150 (All. IV lett z.a) -55 (All. IV lett z.b)

R12 +550 +700

R3/R4 +17 (All. IV lett z.a) +17 (All. IV lett z.b)

mentre per gli stoccaggi si passa da 17880 a 24110 t (operazioni D13, D14, D15, R12, R13) riconducibili

all’All. III lettera o) e lettera q), con un incremento di 6230 t.

Visti i quantitativi variati e ritenuto che gli impatti dei rifiuti pericolosi sono più rilevanti rispetto a quelli dei

rifiuti non pericolosi, si ritiene che l’inquadramento fatto dal Proponente sia corretto come punto prevalente

per quanto riguarda gli  impatti  dato che la lettera m) dell’allegato III  si  riferisce a trattamenti  di  rifiuti

pericolosi da assoggettarsi a VIA.

Il SIA presentato e le valutazioni degli impatti è riferita al complesso dell’impianto considerando tutte le

modifiche progettuali proposte.

L’Ing. Alessio Nenti segnala, inoltre, che il Comune di Pisa aveva richiesto la posizione della competente

Azienda USL. Il Settore VIA ha sempre, nel corso del procedimento, richiesto contributi a tutti gli  enti,

compreso la competente AUSL. Ultimo sollecito inviato all’ASL è del 30/11/2020. Si evidenzia che non è

mai stato dato riscontro alle note del Settore. Verrà inviato ulteriore sollecito.

Inoltre,  dà  atto  che  con  nota  del  17/11/2020  (prot.  n.  0399738)  la  Direzione  Regionale  Toscana  ha

comunicato la conclusione dell'istruttoria del rapporto di sicurezza preliminare ai sensi dell’art. 17 del D.lgs.

105/2015  e  che  il  Comitato  Tecnico  Regionale  (CTR)  nella  riunione  del  05/11/2020  ha  concluso

positivamente l’istruttoria con il  rilascio del  nulla osta di  fattibilità (NOF) con prescrizioni  ai  fini  della

sicurezza  e  della  prevenzione  dei  rischi  di  incidenti  rilevanti,  da  armonizzare  con  le  condizioni

dell'autorizzazione integrata ambientale come previsto dal D.Lgs. 152/2006 art. 29-sexies comma 8.

L’Ing. Alessio Nenti, evidenzia che con l’istruttoria fino ad oggi condotta, in sintesi ci sono ancora alcuni

aspetti da chiarire. In particolare si ha che:

Scarico acque pluviali: il Genio Civile Valdarno Inferiore e Consorzio 4 Basso Valdarno richiedono della

documentazione relative le opere di scarico e la loro possibile interferenza con il reticolo idrografico anche al

fine di valutare la effettiva necessità di un atto di concessione.

Variante  urbanistica di  trasformazione  dell’area  da  “ambito  PQ3”  ad  “ambito  PQ2”  e  le  opere  di

compensazione proposte dal Proponente:

- il Genio Civile Valdarno Inferiore resta in attesa delle determinazioni del Comune di Pisa in merito

alle procedure di competenza da adottare inerente il controllo delle indagini geologiche, idrauliche e

sismiche di cui al DPGR n.5/R/2020, nei casi previsti;

- il Comune di Pisa evidenzia che rispetto agli obiettivi del PS, l’ampliamento prevede una riduzione

degli standard previsti da RU ed una riduzione complessiva della superficie a verde prevista nel lotto

esistente a fronte di una previsione del PS di “disinquinamento dell’aria”, di “recupero dell’equilibrio

ambientale”  e  di  incremento  del  livello  di  piantumazione  attuale  del  territorio.  Le  misure  di

compensazione previste  a  seguito della  variante,  al  momento,  vengono giudicate  non sufficienti  ed
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adeguate a soddisfare gli obiettivi del PS che prevedono non solo il rispetto della normativa in materia

ambientale ma un miglioramento delle qualità ambientali esistenti;

-  in  riferimento  agli  aspetti  geologico  idraulici,  viene  chiesto  dal  Comune  di  integrare  la

documentazione  con quanto  richiesto  dal  Genio  Civile  il  26/06/2020 almeno  per  l’area  oggetto  di

variante;

-  lo  stesso  Comune,  ritiene  efficace,  quale  opere  di  compensazione  alla  variante  urbanistica,  la

realizzazione di un’area a verde piantumata quale “polmone verde” dell’area industriale, da realizzarsi

nella  fascia  a  “verde  attrezzato”  prevista  dal  RU  ad  est  dell’area  oggetto  di  variante,  misura  che

andrebbe a migliorare la qualità dell’area in conformità con gli obiettivi del PS.

Permesso di costruire: il Comune di Pisa chiede una serie di integrazioni relative alla relazione geologica;

una verifica delle superfici destinata a parcheggi.  Inoltre l’ottemperanza della prescrizione di  cui  all’art.

1.2.2.6 delle NTA del RU relativa la dotazione minima di spazi scoperti di pertinenza sistemati a verde.

Autorizzazione  Integrata  Ambientale  (AIA):  sia  ARPAT  che  il  Settore  autorizzante  “Bonifiche  e

Autorizzazioni Rifiuti” chiedono ulteriori chiarimenti gestionali ai fini del rilascio dell’AIA.

L’Ing. Alessio Nenti, invita quindi il Proponente ad una breve illustrazione dei chiarimenti volontari che

consegnerà nei prossimi giorni.

Il  Proponente  conferma  che  verrà  consegnata  una  relazione  di  chiarimento  degli  aspetti  ancora  da

approfondire che emergono dai pareri pervenuti ad oggi. 

L’ing. Alessio Nenti del Settore VIA invita i presenti a esporre i propri interventi e le proprie osservazioni.

Ing.  Katia  Gamberini,  per  il  Proponente,  interviene  inizialmente  sul  punto  della  variante  urbanistica  e

dell’area oggetto intervento di mitigazione;

Il rappresentante del Comune di Pisa Dott.ssa Ricci a seguito dell’incontro tenuto con il Comune evidenzia

che per la presenza di particolari vincoli, non è possibile realizzare la superficie boscata, è stato proposta

un'ulteriore opera compensativa.

Nell’incontro il comune aveva quantificato i costi delle opere di urbanizzazioni mancate (parcheggi e opere a

verde) e assunti come valore delle opere di mitigazioni da effettuare e valutato l’incidenza della proposta di

bonifica ambientale. L’ufficio ambiente ha fornito informazioni su piano di caratterizzazione e eventuali

opere.

Dott.ssa  Katia  Gamberini,  afferma  che  il  Proponente  si  riserva  di  valutare  le  opere  di  compensazioni

proposte dal Comune con particolare riferimento alla quantificazione economica.

Dott.ssa Ricci chiarisce che i costi derivano dalla Direzione Infrastrutture, Lavori Pubblici e se necessari

eventuali  chiarimenti  si  dovranno  richiedere  all’ufficio  lavori  pubblici  (Arch.  Fabio  Daole)  per  quanto

riguarda gli importi unitari.

Ing. Guarino chiede chiarimenti sulla variante urbanistica se interna al PAUR o meno.

Ing. Nenti conferma che è stata richiesta all’interno del PAUR.

Dott.ssa Ricci illustra la riunione preliminare tra Comune e Proponente, la riunione verteva sul fatto che le

opere di mitigazioni ambientali proposte dall’azienda non sono state ritenute sufficienti, visto che c'erano

delle difficoltà a realizzare l’area boscata, è stato proposto come opera di mitigazione ambientale la bonifica

dell’area ex campo nomadi. La Variante richiesta comporta opere di mitigazione in sostituzione delle opere

di  urbanizzazione  che  l’azienda  avrebbe  dovuto  realizzare  e  cedere  al  Comune operando tramite  piano

attuativo. 
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Dott.ssa. Katia Gamberini, la richiesta di quantificare al comune è data dalla necessità di definire gli oneri

esatti  in  quanto  una  bonifica  comporta  oneri  non  prevedibili  data  l’assenza  attuale  di  un  piano  di

caratterizzazione.

Dott.ssa  Ricci  il  tetto  di  riferimento è  quello dei  costi  per  le  opere da realizzare  nell’ambito del  piano

attuativo, come opera compensativa.

il Proponente Filippo Crociati chiede chiarimenti circa il riferimento della nota del Genio civile di giugno

2019 sul piano strutturale intercomunale in merito agli aspetti geologici.

Dott.ssa Ricci la richiesta è riferita all’area specifica del sito HASI. 

Ing.  Roberto  Boschi  illustra  le  risposte  relative,  in  particolare,  ai  pareri  ARPAT  e  Settore  Bonifiche,

Autorizzazioni Rifiuti:

- l’inertizzazione  se  fatta  come  chiesto  comporterebbe  una  maggiore  emissione  diffusa  dovuta  a

movimentazione interna dei rifiuti;

- in merito alla richiesta di specifica dei max quantitativi per linee di lavorazioni,  essendo un sito

polifunzionale, le baie possono essere utilizzate in modo flessibile per diversi trattamenti;

- in merito al rifiuto generato regolarmente, si illustra il processo di omologa e trattamento. Operare

per ricette chiuse rischiano di limitare molto l’attività di inertizzazione;

- in merito al quadro emissivo i limiti richiesti di unità odorimetriche si ritengono non raggiungibili

per cui si propone un monitoraggio per poi definire tale limite;

- viene illustrata l’attività di ricondizionamento che ha diverse finalità a seconda delle tipologie di

rifiuto che di trattamento;

- in merito alla richiesta dei limiti in ingresso alle varie linee di trattamento risulta complesso anche

per la interazione tra i vari trattamenti e tipologie di rifiuti;

Sulla base di quanto sopra esposto alle ore 13:00,  la Conferenza decide di aggiornare i propri

lavori ad una nuova seduta per il 02.03.2021. 

Nella nota di convocazione che verrà inviata insieme al presente verbale, si chiederà di esprimere agli Enti il

proprio parere entro il 19.02.2021 e alle Amministrazioni e/o Settori Regionali competenti al rilascio delle

autorizzazioni richieste (Comune di Pisa, Genio Civile Valdarno Inferiore, Consorzio 4 Basso Valdarno,

Settore Bonifiche e Autorizzazioni Rifiuti) gli allegati relativi le rispettive autorizzazioni.

Del presente verbale viene data lettura da parte dell’Ing. Alessio Nenti del Settore VIA ai presenti che lo

confermano e vengono inviati per la sottoscrizione con firma digitale.

Firenze, 12 gennaio 2021

I partecipanti alla Conferenza Firma

Franco Gallori Firmato digitalmente

Marco Paoli Firmato digitalmente

Daisy Ricci Firmato digitalmente

per il Presidente,

Ing. Alessio Nenti

(Firmato digitalmente)
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